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AFFARI COSTITUZIONALI (V) 

GIOVEDÌ 28 APRILE 1983 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
Vinterno Corder e alla Presidenza del Consi
glio Orsini. 

la seduta inizia alle ore 9. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Interpretazione autentica dell'articolo 1 della leg
ge 22 dicembre 1979, n. 682, in materia di inden
nità di accompagnamento ai ciechi civili asso
luti» (2215) 

«Indennità di accompagnamento a favore dei cie
chi civili assoluti» (84), d'iniziativa dei senatori 
Ferralasco ed altri 
(Discussione e approvazione con modificazioni 
del disegno di legge n. 2215; assorbimento del 
disegno di legge n. 84) 

Sui due provvedimenti in oggetto (già as
segnati in sede referente e trasferiti in sede 
deliberante a richiesta della Commissione) 
riferisce il senatore Pavan il quale, richiama
te le valutazioni già espresse nella relazione 
svolta nella precedente seduta del 26 aprile 
scorso, si pronuncia per l'approvazione del 
disegno di legge n. 2215, ricordando che di 
esso la Commissione allora aveva accolto i 
tre articoli, apportando una modifica di ca
rattere formale all'articolo 2, su proposta 
del senatore Bonifacio. 

Concordano con le valutazioni del relato
re i sottosegretari Corder e Orsini, i quali 
auspicano anch'essi una rapida conclusione 
dell'iter del provvedimento. 

Si passa agli articoli. 
Senza discussione, la Commissione acco

glie l'articolo 1, senza modificazioni. 

L'articolo 2 è approvato in un testo risul
tante dall'accoglimento di un emendamento 
Redazionale, proposto dal presidente Mur
mura. 

L'articolo 3 è accolto, a sua volta, senza 
modificazioni. 

Segue la votazione finale. 
Dopo un intervento, per dichiarazione di 

voto, del senatore Mitrotti, che illustra la 
posizione favorevole del Gruppo del Movi
mento sociale, la Commissione approva nel 
suo complesso il disegno di legge, in cui si 
intende assorbito il disegno di legge n. 84. 

«Modifica e proroga della legge 27 aprile 1981, 
n. 190, recante concessione di contributi a favo
re di associazioni per il sostegno della loro at
tività di promozione sociale» (1749-D), d'inizia
tiva dei senatori Saporito ed altri, approvato 
dal Senato, modificato dalla Camera dei de 
putati, nuovamente modificato dal Senato e nuo
vamente modificato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Riferisce sulle modifiche apportate dalla 
Camera dei deputati il senatore Pavan, il 
quale, riassunto brevemente l'iter dello 
stesso, si sofferma in particolare sul si
stema delineato dalla legge n. 190 del 1981, 
esprimendo riserve sulla nuova redazione 
del testo formulata da parte dell'altro ramo 
del Parlamento. Messa poi in luce l'esigenza 
di predisporre una revisione ponderata della 
legge da ultimo menzionata, il relatore os
serva che la definizione del provvedimento 
è suggerita dall'ormai prossimo scioglimen
to anticipato delle Camere, dichiarando pe
raltro che, in diverse circostanze, egli non 
avrebbe esitato a proporre alla Commissio
ne il ripristino del testo precedentemente 
licenziato dal Senato. 

Segue il dibattito. 

Il senatore Saporito illustra il seguente 
ordine del giorno: 

« La la Commissione permanente del Se
nato, 
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nell'approvare il disegno di legge nu
mero 1749-D, 

tenuto conto che alcune associazioni 
storiche risultano mortificate nella defini
zione del contributo per gli anni 1982 e 1983, 

impegna il Governo: 

a predisporre per gli anni futuri una 
normativa più equa che tenga conto, nella 
definizione dei contributi, della consisten
za numerica degli associati e della qualità 
e quantità della complessiva azione di tu
tela, rappresentanza, protezione e promo
zione sociale svolta da ciascuna associa
zione ». 
(0/1749-D/l/l) SAPORITO 

Il senatore Mitrotti illustra quindi il se
guente ordine del giorno: 

« La la Commissione permanente del Se
nato, 

considerato il carattere temporaneo del 
provvedimento di cui alla proposta di legge 
n. 1749, che proroga la legge. 27 aprile, 1981, 
n. 190, recante norme per la concessione 
di contributi a favore di associazioni per il 
sostegno della loro attività di promozione 
sociale; 

rilevato che per l'Associazione naziona
le privi della vista (ANPV), con sede in Ro
ma, eretta in Eente morale con decreto del 
Presidente della Repubblica 13 febbraio 
1981, non risulta prevista alcuna erogazione; 

impegna il Governo: 
a esercitare, per Tanno 1983 ed in at

tesa di un provvedimento legislativo corni
ce sulla intera materia della promozione so
ciale, ogni forma di vigilanza consentita dal
la legge sulle relazioni annuali degli enti che 
godono di contributi dello Stato; 

a valutare, per il 1983 (al fine di evita
re odiose sperequazioni tra « privi di vista » 
diversamente associati ed assistiti) l'oppor
tunità di recepire eventuali richieste for
mulate dall'Associazione nazionale privi del
la vista (ANPV) a sollievo dell'attività di 
promozione sociale svolta ». 

10/1749-D/2/1 MITROTTI 

Seguono interventi dei senatori Berti e 
Mancino (che motivano il voto favorevole, ri
spettivamente, del Gruppo comunista e del 
Gruppo della democrazia oristiana) nonché 
del sottosegretario Corder ohe raccomanda 
una tempestiva conclusione dell'iter del di
segno di legge. 

Agli oratori intervenuti nel dibattito re
plica il relatore Pavan che si pronunzia in
fine sui due ordini del giorno presentati, di
chiarandosi ad essi favorevole; con riferi
mento all'ordine del giorno del senatore Sa
porito fa presente l'esigenza di sopprimere 
l'inciso relativo alla « consistenza numeri
ca degli associati ». Il sottosegretario Cor
der dichiara quindi di accettare come rac
comandazione entrambi gli ordini del 
giorno. 

Insistendo peraltro il senatore Mitrotti per 
la votazione dell'ordine del giorno da lui pre
sentato, questo, posto ai voti, non è accolto 
dalla Commissione. 

Non insiste per la votazione dell'ordine del 
giorno il senatore Saporito che dichiara di 
accogliere il suggerimento del relatore, circa 
la soppressione dell'inciso sopra precisato. 
L'ordine del giorno così modificato è quindi 
accolto come raccomandazione dal Governo. 

Si passa agli articoli. 
Senza discussione e senza modificazioni 

viene accolto l'articolo 1, come modificato 
dalla Camera dei deputati. 

L'articolo 2 non essendo stato modificato 
dall'altro ramo del Parlamento, si passa al
l'articolo 3: viene anch'esso approvato, nel 
testo trasmesso. 

Successivamente, il disegno di legge nel 
suo complesso viene accolto dalla Commis
sione unanime. 

La seduta viene sospesa alle ore 9,40 ed 
è rivresa alle ore 17. 

IN SEDE CONSULTIVA 
«Norme per il recepimento delle direttive comu

nitarie in materia di attività venatoria » (1652), 
d'iniziativa dei senatori Pacini ed altri 

«Norme per il recepimento delle direttive comu 
nitarie in materia di attività venatoria» (1915), 
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d'iniziativa dei deputati Meneghetti ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Rinviati dall'Assemblea in Commissione il 21 
ottobre 1982) 
(Parere alla 9a Commissione): (Seguito dell'esa
me e rinvio) 

Si riprende l'esame, rinviato nella seduta 
di ieri, del nuovo testo trasmesso dalla Com
missione di merito. 

Il senatore Maffioletti esprime le ferme ri
serve del Gruppo comunista sulla ripresa del
l'esame della normativa in oggetto, dopo che 
la Commissione, nella seduta del 20 aprile 
scorso, aveva deliberato lo svolgimento di ul
teriori approfondimenti della materia, da ef
fettuarsi in sede ristretta, andhe attraverso 
opportuni contatti con i componenti della 
Commissione agricoltura, attesi i delicati 
problemi di ordine costituzionale posti dal
l'articolato, che potrebbero anche legittima
re, a suo avviso, la posizione di una questio
ne di competenza da parte della la Com
missione permanente. 

Le sollecitazioni tese all'immediata emis
sione del parere, senza effettuare le verifiche, 
pur ritenute unanimemente necessarie dalla 
Commissione, contestualmente all'ormai 
prossimo scioglimento delle Camere, mal 
dissimulano, egli conclude, l'esigenza di un 
parere da parte della la Commissione per
manente avente mere finalità di copertura 
politica. 

Ferme riserve sul merito del provvedimen
to, nonché sulla richiesta di esprimere tout 
court il parere senza ulteriori controlli su ta
luni profili di ordine costituzionale sono for
mulate, a nome del Gruppo repubblicano, dal 
senatore Gualtieri. 

Il senatore Saporito, a nome della Demo
crazia cristiana, fa presente che, a fronte 
delle sollecitazioni pervenute dalla Com
missione di merito, l'emissione del parere 
di costituzionalità risulta ampiamente mo
tivata oltre che dall'ampio dibattito fin qui 
svoltosi, anche dal mancato inizio delle at
tività istruttorie demandate ad un apposi
to comitato. La ripresa dell'esame in sede 
plenaria consente pertanto di operare le 
opportune valutazioni su un testo che, egli 
prosegue, recepisce i rilievi mossi dalla Com
missione affari costituzionali e che moti

varono il parere contrario a suo tempo 
espresso. 

Nel ribadire infine il giudizio positivo 
della Democrazia cristiana sul testo in og
getto, il senatore Saporito auspica una ra
pida conclusione del vaglio relativo ai pro
fili costituzionali. 

Il senatore Modica esprime vivo stupore 
per le avvenute sollecitazioni per l'emissio
ne, in tempi brevissimi, del parere, nono
stante l'attuale contingenza politica preclu
da comunque la definizione della normati
va attuale prima dello scioglimento delle 
Camere. Ribadite quindi le critiche già mos
se al provvedimento in esame, che, per 
quanto attiene alcune disposizioni, merita 
censure ancor più penetranti rispetto al te
sto rinviato dall'Assemblea in Commissio
ne il 21 ottobre del 1982, il senatore Modi
ca rileva che la Commissione di merito po
trà comunque ricavare utili indicazioni dal
le annotazioni generali contenute nel pare
re espresso in data 23 giugno 1982, nonché 
dal dibattito fin qui svoltosi. 

Interviene quindi, a nome del Gruppo del
la democrazia cristiana, il senatore Man
cino, il quale richiamato il contenuto 
del parere, da lui redatto, sull'origina
ria formulazione del disegno di legge 
n. 1915, ricorda che l'avviso contrario, ivi 
espresso all'ulteriore iter dello stesso, era 
fondato sull'irrazionalità e l'indeterminatez
za delle norme in esame e sulla possibile 
lesione di valori, quali l'integrità e la so
pravvivenza di ogni specie, la tutela e il 
mantenimento dei biotopi e degli habitat, 
pur assunti come oggetto di tutela nello 
stesso disegno di legge n. 1915. 

Il nuovo testo in esame, egli prosegue, 
fornisce adeguata risposta a detti rilievi e, 
nel prevedere la possibilità di deroga, da 
parte delle regioni, a quanto prescrit
to dalla direttiva, circoscrive l'esercizio 
della stessa a casi puntualmente deter
minati dalla stessa Direttiva comunita
ria n. 409 del 1979. Risultando legittima 
la previsione di detta delega alle regioni, 
in materia ben determinata e nel rispetto 
dei limiti dettati dai princìpi generali del
l'ordinamento, il testo in esame, con qual
che rilievo, può essere licenziato — con-
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elude il senatore Mancino — con il parere 
favorevole della la Commissione. 

Il senatore Pacini osserva successivamen
te che l'iter fin qui seguito costituisce un 
chiaro esempio del ricorso a strumenti re
golamentari per ostacolare la definizione 
del provvedimento e mal dissimula la so
stanziale avversità, da parte di alcune for
ze politiche, al merito del provvedimento. 

Dopo ulteriori interventi del relatore 
Branca e dei senatori Modica, Maffioletti, 
Saporito e Mancino, il presidente Murmu-
ra, riassunti i termini del dibattito, con 
particolare riguardo alle posizioni espresse 
dal Gruppo della democrazia cristiana e da 
quello comunista, osserva che il parere 
emesso a suo tempo dalla Commissione, 
nonché l'ampio svolgimento del dibattito 
sul nuovo testo trasmesso dalla Commis
sione agricoltura, hanno messo in luce ta
lune rilevanti questioni di ordine costitu

zionale, contribuendo così ad una loro pre
cisazione. 

Rilevato poi che il dissenso emerso nella 
seduta odierna attiene principalmente al
l'opportunità di ulteriori approfondimenti 
(con riferimento ai quali era stata prospet
tata l'istituzione di un apposito Comitato) 
e ricordato altresì che, ai sensi dell'articolo 
39, secondo comma, del Regolamento, essen
do ormai decorsi i termini ivi previsti e non 
essendo stata richiesta dalla Commissione 
una proroga degli stessi, non risulta inibito 
l'ulteriore iter del provvedimento, in sede 
di commissione di merito, il Presidente pro
spetta l'opportunità di rinviare il prosieguo 
dell'esame, stante l'imminente inizio dei la
vori dell'Assemblea e la rilevanza assunta 
dalle previste comunicazioni del Governo. 

Conviene la Commissione e il seguito del
l'esame è rinviato. 

La seduta termina alle ore 18,05. 
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G I U S T I Z I A {?/) 

GIOVEDÌ 28 APRILE 1983 

Presidenza del Presidente 
CIOCE 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Gargara. 

La seduta inizia alle ore 12,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione in Trani di una sezione distaccata del
la Corte di appello di Bari» (2186), d'iniziativa 
dei senatori Cioce e Busseti 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Il presidente Cioce comunica che, attese 
le attuali circostanze le quali non consen
tono l'accoglimento della richiesta di con
cessione del trasferimento alla sede delibe
rante del provvedimento in titolo, l'esame 
del disegno di legge, rinviato il 20 aprile, pro
seguirà in sede referente. 

Si passa all'esame degli articoli. 
Senza discussione sono messi in votazio

ne e approvati gli articoli da 1 a 4. 
La Commissione, unanime, dà infine man

dato al relatore di rappresentare all'Assem
blea il parere favorevole all'approvazione 
del disegno di legge. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Istituzione della Corte d'assise di Nuoro »» (2251), 
d'iniziativa dei deputati Mannuzzu ed altri; Car
ta ed altri, approvato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Riferisce favorevolmente il presidente Cio
ce, il quale evidenzia le ragioni, connesse 
al buon funzionamento dell'amministrazio
ne della giustizia nella zona, che sono alla 
base del disegno di legge trasmesso dalla 
Camera. 

Senza discussione sono quindi posti ai 
voti ed approvati gli articoli da 1 a 3. 

Il disegno di legge è infine approvato nel 
suo complesso. 

«Istituzione di una nuova sezione in funzione di 
corte di assise di appello presso la corte di ap
pello di Bari » (2221) 
(Discussione e approvazione) 

Riferisce favorevolmente il presidente Cio
ce, il quale sottolinea come la già critica si
tuazione in cui versa la Corte di assise di ap
pello di Bari si sia ulteriormente aggravata 
con l'assegnazione del giudizio di rinvio sul 
processo per la strage di piazza Fontana a 
Milano, che impegnerà intuibilmente la Cor
te per molti mesi. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo uni
co del provvedimento che senza discussione 
viene posto ai voti ed è approvato. 

La seduta termina alle ore 12,45. 
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D I F E S A (4d) 

GIOVEDÌ 28 APRILE 1983 

Presidenza del Presidente 
LEPRE 

Interviene il sottosegretario di Stato per la 
difesa Scovacricchi. 

La seduta inizia alle ore 16,10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«e Unificazione dei consigli di amministrazione de-
gli impiegati civili e degli operai della Difesa » 
(2205), approvato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Il senatore Oriana riferisce sul disegno di 
legge, inteso a fondere in un unico organo 
(che assume la denominazione di Consiglio 
di amministrazione del Ministero della di
fesa) gli attuali due consigli, operanti distin
tamente per gli operai e per gli impiegati 
della Difesa. Tale unificazione ha come pre
messa l'allineamento degli stati giuridici de
gli operai e degli impiegati operato dalla 
legge 11 luglio 1980, n. 312, che, stabilendo 

come unica forma di avanzamento il con
corso per l'accesso alla qualifica funziona
le superiore, ha annullato gran parte delle 
attribuzioni del Consiglio di amministrazio
ne del personale operaio in materia di pro
mozioni. 

Il relatore conclude osservando che il di
segno di legge in esame dà piena attuazio
ne, in definitiva, al disposto dell'articolo 7 
della legge 28 ottobre 1970, n. 775, che de
mandava ad un unico consiglio di ammini
strazione l'esercizio delle attribuzioni in ma
teria di personale civile. 

Nella discussione intervengono i senatori 
Pinna e Fallucchi che preannunciano il vo
to favorevole rispettivamente dei senatori 
comunisti e democristiani (e chiedono al re
latore alcune precisazioni sulla composizio
ne del nuovo consiglio unificato) e il sena
tore Finestra che si dichiara anch'egli fa
vorevole all'approvazione del provvedimento. 

Dopo una breve replica del relatore (che 
fornisce i chiarimenti richiesti), il sottose
gretario Scovacricchi raccomanda una pron
ta approvazione del disegno di legge. 

La Commissione approva quindi il disegno 
di legge composto di un articolo unico. 

La seduta termina alle ore 17. 
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B I L A N C I O (5a) 

GIOVEDÌ 28 APRILE 1983 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
D E VITO 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
le finanze Carpino e al tesoro Manfredi. 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente De Vito, in previsione del

l'assegnazione, in sede consultiva, che av

verrà in corso di matt inata , dei due dise

gni di legge « Leggequadro per il tur ismo 
e interventi per il potenziamento e la qua

lificazione dell'offerta turistica » (nn. 549

83813001301B) e « Determinazione della 
misura del canone di concessione dovuto al

la SIP » (n. 2279), nonché, in sede delibe

rante, del disegno di legge « Misure urgen

ti per la prosecuzione dell ' intervento straor

dinario nel Mezzogiorno e regolamentazione 
dei rapport i giuridici sulla base del decre

tolegge 28 febbraio 1983, n. 54» n. 2281, 
fa presente che la Commissione dovrà te

nere una nuova seduta alle ore 15,30, in sede 
consultiva e deliberante. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Proroga dei termini di presentazione delle do
mande per l'erogazione di contributi nelle zone 
colpite dal sisma del 23 novembre 1980» (2280), 
d'iniziativa dei deputati Botta ed altri, appro
vato dalla Camera dei deputati 
(Parere alla Commissione speciale per l'esame 
di provvedimenti recanti interventi per la ri
costruzione e lo sviluppo delle zone terremota
te dell'Italia meridionale). 

Il presidente De Vito, i l lustrate brevemen

te le finalità del provvedimento, che non 

| presenta particolari problemi di copertu

ra data l 'esiguità del numero delle doman

de per la ricostruzione degli immobili dan

neggiati dal te r remoto del 23 novembre 1980, 
propone l 'emissione di un parere favore

vole. 
Segue il dibatt i to. 
Il senatore FerrariAggradi fa presente che 

nella legge n. 219 del 1981 sono previsti 
j altri termini, che r isultano peral t ro già sca

ì duti, ed invita per tanto a considerare l'op

| portuni tà di segnalare alla Commissione di 
! merito la necessità di prevedere la proro

| ga di tali termini. 
I Dopo un intervento del senatore Calice, il 

quale conferma che anche per questi ultimi 
 tei'mini non esiste problema di coper tura fi

■ nanziaria, il presidente De Vito, nel dichia

' rarsi d'accordo con tale valutazione, chiari

; see al senatore Bollini — che aveva chiesto 
j chiarimenti in proposi to — che la proroga 
I dei termini previsti agli articoli 22 e 24 della 
I legge n. 219 non abbisogna di un apposito di

| segno di legge: il problema può essere risol

! to segnalando alla Commissione di merito 
l 'opportunità di inserire nel disegno di legge 

! un emendamento tendente a prorogare i ter

mini in questione. 
j La Commissione accoglie la proposta del 

presidente De Vito e gli d à mandato a redige

re un parere favorevole comprensivo delle os

servazioni emerse nel corso del dibat t i to . 

« Conversione in legge del decretolegge 21 aprile 
1983, n. 125, recante diminuzione dell'imposta di 
fabbricazione su alcuni prodotti petroliferi» 
(2271) 
(Parere alla 6a Commissione) 

Il senatore Carollo r icorda anzi tut to le fi

nalità del provvedimento, volto a d evitare 
che variazioni dei prezzi all'origine dei pro

dott i petroliferi si t raducano in aumenti 
dei prezzi finali, il tu t to 'mediante prelievo 
sul « Fondo compensativo » istituito con il 
decretolegge 26 gennaio 1983, n. 13, conver

tito nella legge 3 marzo 1983, n. 64. Poiché 



10 — 28 Aprile 1983 Giunte e Commissioni - 619 

non risultano attualmente impegnate som
me a valere su tale Fondo, conclude ritenen
do corretta la copertura degli oneri, sotto for
ma di minori entrate, rivenienti dal disegno 
di legge. 

Il senatore Bollini chiede al sottosegreta
rio di Stato alle finanze Carpino la consi
stenza attuale del Fondo e il grado di affida
bilità delle previsioni circa un suo ulteriore 
incremento nel tempo, necessario per finan
ziare la recente legge di integrazione finan
ziaria temporanea per le importazioni di 
metano dall'Algeria. 

Il sottosegretario di Stato alle finanze Car
pino precisa anzitutto di non essere in gra
do al momento di comunicare l'ammontare 
esatto del Fondo e sottolinea l'importanza 
del provvedimento, che per la prima volta 
utilizza tali disponibilità per evitare un au
mento dei prezzi finali dei prodotti petroli
feri. 

Il senatore Bollini, dopo avere insistito 
sul fatto che, utilizzando le somme accan
tonate sul Fondo per compensare minori 
entrate fiscali sui prodotti petroliferi a ga
ranzia del mantenimento degli attuali prezzi 
finali, si finisce con il compromettere la co
pertura degli oneri per il sovrapprezzo da 
corrispondere per le forniture di gas algeri
no, si sofferma sull'articolo 2, secondo com
ma, dei disegno di legge, che autorizza il Mi
nistro del tesoro ad apportare, con propri 
decreti, le variazioni di bilancio conseguenti 
al prelievo sul Fondo. 

Al riguardo, dopo aver ribadito — come 
già in altra seduta — la non perfetta cor
rettezza dell'inserimento di un Fondo del 
genere nella contabilità di tesoreria anziché 
di bilancio, contesta nel merito il contenuto 
dell'articolo 2, secondo comma, in quanto 
l'utilizzazione di fondi di tesoreria a coper
tura di deficienze di bilancio non implica 
necessariamente variazioni al bilancio stes
so, e conclude richiamando la necessità, in 
generale, di seguire più corrette procedure 
contabili. 

Il presidente De Vito, rammentato che le 
considerazioni del senatore Bollini, in or
dine sia alla collocazione del Fondo che al 
suo corretto utilizzo, sono già state oggetto 

di dibattito nel passato, propone l'emissione 
di un parere favorevole che tenga conto di 
tali osservazioni, anche sotto il profilo dei 
dubbi sulla completa copertura del sovrap
prezzo da corrispondere per le forniture di 
gas algerino. 

Dopo un intervento del senatore Ferrari-
Aggradi, il quale, pur manifestando perples
sità sull'articolo 2, secondo comma, ritiene 
tuttavia che esso non debba essere espunto 
dal testo del decreto-legge in conversione, 
il presidente De Vito conferma la proposta 
di parere favorevole; la Commissione dà 
quindi mandato al senatore Carollo di re
digere un parere favorevole con le osserva
zioni emerse dal dibattito. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente De Vito avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi oggi, giovedì 28 
aprile, alle ore 15,30, in sede deliberante per 
la discussione del disegno di legge n. 2281, 
già approvato dalla Camera dei deputati, 
recante misure urgenti per la prosecuzione 
dell'intervento straordinario nel Mezzogior
no, ed in sede consultiva per l'esame del te
sto unificato, proveniente dalla Camera, in 
materia di normativa quadro per il turismo, 
nonché del disegno di legge, anch'esso già 
approvato dalla Camera, che determina la 
misura del canone dovuto dalla Sip. 

La seduta termina alle ore 11. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
DE VITO 

Partecipano il Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno Signorile ed i 
sottosegretari di Stato per le poste e le te
lecomunicazioni Coluccì e per il tesoro 
Santuz. 

La seduta inizia alle ore 16. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

« Legge-quadro per il turismo e interventi per iì 
potenziamento e la qualificazione dell'offerta tu
ristica» (549-838-1300-1301-B), risultante dall'uni
ficazione di disegni di legge d'iniziativa gover
nativa e dei disegni di legge d'iniziativa dei se
natori Bevilacqua ed altri; Angelin ed altri* 
Angelin ed altri; nonché d'iniziativa dei deputati 
Sanese ed altri; Faenzi ed altri; Faenzi ed altri, 
approvato dal Senato e modificato dalla Ca
mera dei deputati 
(Parere alla 10a Commissione) 

Il relatore, senatore Carollo, ricorda anzi
tutto l'iter del provvedimento che, risultan
te da un testo unificato comprendente più 
proposte di legge, era stato già esaminato in 
prima lettura dal Senato ed è stato succes
sivamente modificato dall'altro ramo del 
Parlamento, che ha proposto una versione 
comportante una maggiorazione di spesa del
l'onere iniziale pari a un miliardo, per un 
totale pari a 50 miliardi di lire; poiché tale 
onere risulta correttamente coperto, conclu
de proponendo l'emissione di un parere fa
vorevole. 

La Commissione senza discussione acco
glie la proposta del senatore Carollo e gli 
dà mandato a redigere un parere favorevole. 

«Determinazione della misura del canone di con
cessione dovuto dalla SIP» (2279), approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Parere all'8a Commissione) 

Il relatore, senatore Carollo, ricorda anzi
tutto le finalità del provvedimento che, nel 
quadro del riequilibrio del bilancio della SIP, 
è inteso a prorogare al 1982 la riduzione del 
canone di concessione dovuto dalla società 
concessionaria. Quanto poi alla copertura 
del relativo onere, essa, così come previ
sta nel testo in esame, appare pienamente 
corretta e pertanto viene proposto un pa
rere favorevole. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Milani Giorgio, soffermando

si anzitutto sull'articolo 1, afferma che la 
riduzione del canone allo 0,5 per cento dove
va essere una misura da inquadrarsi in un 
contesto molto più ampio di provvedimenti 

per un riassetto organico di tutto il settore 
delle telecomunicazioni, i cui costi di eser
cizio, allo stato attuale, risultano eccessi
vamente elevati e finiscono con lo scaricarsi 
in parte rilevante sulla utenza: di qui la 
necessità di un riassetto urgente del ser
vizio telefonico, così come l'altro ramo del 
Parlamento ha riconosciuto nell'integrare 
congniamente l'articolo 1 del disegno di leg
ge nel testo proposto inizialmente dal Go
verno. 

Dopo avere espresso dubbi sulla finaliz
zazione delle minori spese della SIP ad in
vestimenti definiti « aggiuntivi », in quan
to si tratta di somme che vengono sempli
cemente spostate all'interno di un com
parto a larga partecipazione pubblica e non 
costituiscono un apporto netto al settore 
nel suo complesso — e su questo punto 
chiede precisi chiarimenti al rappreesntante 
del Governo —, definisce non completamen
te chiaro soprattutto il periodo tempora
le per il quale si estende la riduzione del 
canone. Quanto poi all'articolo 2, ritiene il 
suo contenuto particolarmente penalizzan
te per l'utenza, costretta ad anticipare il 
canone trimestrale per le chiamate interur
bane. 

Sotto il profilo poi delia copertura degli 
oneri comportati dal disegno di legge, giu
dica particolarmente grave il non avere 
inserito, così come risuta dalla relazione go
vernativa, gli incrementi di stima relativi 
ai capitoli di entrata in essa richiamati né 
nei progetto di legge di bilancio né nella 
legge finanziaria. 

Il senatore Ferrari-Aggradi, dopo aver ri
conosciuto che il problema del riassetto del 
settore delle telecomunicazioni rimane aper
to anche dopo l'approvazione del provvedi
mento in esame, il cui obiettivo non è certo 
quello di costituire un sostanziale passo in 
avanti nella direzione di tale riassetto, è 
tuttavia convinto che esso si inserisca nel 
quadro delle misure che figuravano nel pro
gramma del Governo, al fine di sostenere gli 
investimenti nel settore, ritenuto strategico, 
unitamente a quello energetico, delle teleco
municazioni: pertanto il giudizio che se ne 
deve dare è ampiamente positivo. 
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Al senatore Bacicchi, che chiede al rappre
sentante del Governo se debba ritenersi cor
retta l'interpretazione data dal senatore Mi
lani Giorgio al contenuto dell'articolo 2, il 
sottosegretario Colucci risponde che tale ar
ticolo non fa altro che confermare, in vista 
di una riduzione a due mesi, l'anticipazione 
su base trimestrale che già risulta da tempo 
a carico dell'utenza per il servizio interes
sato. 

Dopo un breve intervento del presidente 
De Vito per richiamare l'attenzione dei Com
missari sulla necessità di delimitare l'esame 
del disegno di legge ai profili relativi alla 
copertura finanziaria degli oneri da esso 
implicati, il relatore Carollo ribadisce, nella 
propria replica, l'importanza della misura 
in esame, che permette investimenti aggiun
tivi altrimenti difficilmente realizzabili a 
causa sia dell'incremento progressivo dei 
costi del settore che dell'elevato livello di 
indebitamento cui l'attuale struttura del 
conto economico della SIP ha finito con il 
portare. 

Il sottosegretario Colucci dal canto suo 
chiarisce, quanto al primo comma dell'arti
colo 1, che la riduzione del canone allo 0,50 
per cento si riferisce al 1982 e serve a rie
quilibrare i conti della SIP per permettere 
di reperire le risorse necessarie agli investi
menti mediante un maggior ricorso all'au
tofinanziamento. Sui successivi commi del
l'articolo 1, precisa che essi sono stati inse
riti nel testo originario dalla Camera soprat
tutto per vincolare la società concessionaria 
a sottoporre all'esame del Parlamento le de
stinazioni delle maggiori entrate derivanti 
da eventuali, futuri provvedimenti del CIPE 
a conferma della riduzione, anche per gli 
anni 1983-84, del canone previsto nella mi
sura del 4,50 per cento dalla legislazione vi
gente. 

Infine, relativamente all'articolo 2, riba
disce che il pagamento anticipato per il tipo 
di servizio ivi previsto è già in vigore sulla 
base delle norme attualmente vigenti, salvo 
eventuale conguaglio a consuntivo trime
strale. 

Il sottosegretario Santuz, intervenendo per 
dare il proprio parere sotto il profilo della 
copertura dell'onere, conferma le sovrasti-

me intervenute nei tempi più recenti in rela
zione ai capitoli di entrata cui il testo fa ri
ferimento e, anche allo scopo di dare fiato 
agli investimenti della società concessiona
ria, conclude invitando ad esprimere un pa
rere favorevole. 

Il presidente De Vito riconosce la necessi
tà di inserire nel parere la scarsa correttezza 
del meccanismo di copertura così come deli
neato dalla relazione introduttiva al disegno 
di legge. 

Il senatore Bollini infine definisce gravi le 
modalità di copertura che il provvedimento 
presenta e, nel giudicare necessaria una se
gnalazione di tale fatto alla Commissione di 
merito, si chiede fino a che punto possano 
essere considerate veritiere le illazioni ripor
tate dalla stampa odierna circa la destina
zione della riduzione del 4 per cento del ca
none a distribuzione di dividendi agli azio-
nistri privati della SIP. 

Dopo che il relatore, senatore Carollo, ha 
dichiarato di condividere le osservazioni 
avanzate dai commissari del Gruppo comu
nista, la Commissione gli dà mandato di redi
gere un parere favorevole con le osservazioni 
emerse dal dibattito. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Misure urgenti per la prosecuzione dell'interven
to straordinario nel Mezzogiorno e regolamen
tazione dei rapporti giuridici sorti sulla bas? 
del decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 54 » (2281), 
d'iniziativa dei deputati La Loggia ed altri, ap
provato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Riferisce alla Commissione il presidente 
De Vito ricordando che l'atteggiamento ne
gativo dell'altro ramo del Parlamento in se
de di conversione del decreto-legge n. 54 del 
28 febbraio 1983, ha reso necessaria l'ado
zione del testo in discussione, d'iniziativa 
parlamentare; passa ad illustrare gli arti
coli, soffermandosi in particolare sull'arti
colo 2, in ordine al quale chiede alcuni chia
rimenti al ministro Signorile. Conclude pro
ponendo una rapida approvazione definitiva 
del provvedimento. 

Si apre il dibattito. 
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Il senatore Romeo, a nome del Gruppo 
comunista, dichiara che il voto della Came
ra è da giudicare in maniera molto posi
tiva in quanto dà ragione della posizione da 
sempre assunta dai comunisti, consente di 
eliminare una serie di polemiche talvolta 
aspre e crea così le condizioni per riaprire 
un lavoro serio e costruttivo sulla riforma 
dell'intervento straordinario nel Mezzogior
no, ipotizzando soluzioni adeguate all'altez
za della gravità della crisi socio-economica 
che investe il Sud. 

Il senatore Venanzetti sottolinea che il 
testo trasmesso dalla Camera sostanzialmen
te recepisce l'impostazione a suo tempo 
espressa in Senato dalla sua parte politica 
in sede di conversione del decreto-legge 
n. 54; dichiara che sarebbe stato preferibi
le realizzare tale operazione in sede di con
versione, in prima lettura, del citato decre
to-legge n. 54. 

Il senatore Calice, richiamandosi al con
tenuto dell'ordine del giorno 9.2224.12, ap
provato dall'Assemblea del Senato il 22 apri
le, nel corso della discussione della legge fi
nanziaria 1983 (concernente l'aumento del 
plafond di cassa dei trasferimenti mensili 
alla Casmez), chiede quale attuazione il Go
verno abbia inteso dare al richiamato ordi
ne del giorno; esprime quindi perplessità 
sulla formulazione dell'articolo 2, in parti
colare sulle parole: « ai fini degli atti e dei 
provvedimenti ad essi conseguenti » che, a 
suo avviso, o sono pleonastiche o nascon
dono una volontà normativa non del tutto 
coerente con il disposto dell'articolo 77, ul
timo comma, della Costituzione, per quan
to riguarda la disciplina degli atti e rap
porti insorti sulla base di un decreto-legge 
non convertito. 

Il senatore Mancino dichiara che sarebbe 
stato opportuno conservare nel testo in di
scussione l'articolo 1 del decreto-legge che 
poneva un punto fermo su alcune questio
ni di fondo; osserva poi che la formula
zione dell'articolo 2, con la limitazione rela
tiva al quarto comma dell'articolo 2 e al 
primo e al quarto comma dell'articolo 3 del 
decreto-legge n. 54, appare tecnicamente 
discutibile in quanto o pleonastica o ingiu
stificatamente riduttiva dell'ambito della 
portata della norma di sanatoria. 

Il senatore Scardaccione preannuncia la 
presentazione di un ordine del giorno rela
tivo alla graduatoria di priorità da segui
re nei pagamenti dei mandati inestinti. 

Il presidente relatore De Vito ricorda che 
l'Assemblea ha già votato un ordine del 
giorno relativo allo stesso problema (in par
ticolare per quanto riguarda i trasferimen
ti mensili di cassa) e raccomanda di redi
gere l'ordine del giorno in modo da non 
creare duplicazioni controproducenti con 
il testo già approvato dall'Assemblea. Per la 
replica dichiara di rimettersi al Governo. 

Replica il ministro Signorile. 
Dichiarato che una sorta di grande al

leanza per la restaurazione ha reso possi
bile il voto della Camera, consente con le 
osservazioni del senatore Mancino circa la 
pleonasticità di alcune formulazioni conte
nute nell'articolo 2; assicura al senatore 
Romeo che il Comitato di gestione previsto 
dal decreto-legge è automaticamente sop
presso, riprendendo vigore la normativa di 
cui alla legge n. 183 e successive integrazioni. 

Per quanto riguarda l'attuazione data al
l'ordine dei giorno votato dall'Assemblea 
del Senato (in sede di discussione della leg
ge finanziaria 1983), fa presente che il Te
soro ha accettato di coprire entro giugno 
tutte le situazioni debitorie di cassa relati
ve a mandati giacenti non estinti; il Tesoro 
ha altresì assicurato di accollarsi tutti gli 
oneri per gli interessi relativi ai prestiti 
esteri; pertanto, pur restando il plafond di 
cassa mensile fermo a 350 miliardi, queste 
garanzie del Tesoro dovrebbero consentire 
un sostanziale miglioramento della situazio
ne mensile di cassa. Concludendo esprime 
vivo apprezzamento per la sensibilità e lo 
impegno profusi dalla Commissione bilan
cio del Senato neh'affrontare concretamente 
i problemi di alimentazione dei fabbisogni 
Casmez, 

Il presidente De Vito dà quindi lettura del 
seguente ordine del giorno: 

« La 5a Commissione permanente del Se
nato, 

preso atto delle dichiarazioni del Mini
stro per gli interventi straordinari per il 
Mezzogiorno, rese nel corso della discussio
ne del disegno di legge n. 2281, secondo le 
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quali il Tesoro ha disposto per una rapida I 
copertura della massa debitoria formatasi S 
presso la Cassa del Mezzogiorno, secondo ì 
quanto era stato già indicato nell'ordine del j 
giorno 9. 2224. 12, approvato dall'Assemblea ! 
del Senato il 22 aprile nel corso della di- j 
scussione della legge finanziaria 1983, I 

impegna il Governo: 
a disporre, attraverso un intenso control

lo da parte dell'organo sindacale della Cas
sa del Mezzogiorno, che il pagamento, anche 
degli arretrati, avvenga secondo l'ordine cro
nologico per regione con cui sono state pre
sentate le domande per gli anticipi o per 
gli stati di avanzamento delle opere appal
tate ». 
(0.2281.1.5) SCARDACCIONE, FERRARA Nico-

cola, CALICE 

Il ministro Signorile dichiara di accoglie
re senz'altro l'ordine del giorno, precisando 
di aver già disposto nel senso che nello smal
timento dei mandati inestinti si adotti, ol
tre la griglia generale dell'ordine cronologi
co di presentazione delle domande, altresì 
il criterio di una equa distribuzione regio
nale dei pagamenti stessi. 

Si passa all'esame e alla votazione degli 
articoli: senza dibattito, vengono approvati 
nel testo trasmesso. 

Segue la votazione finale. 
Il senatore Romeo interviene ulteriormen

te per ribadire la posizione contraria del 
Gruppo comunista, ed infine, il disegno di 
legge nel suo complesso viene approvato, a 
maggioranza. 

La seduta termina alle ore 17,40. 



Giunte e Commissioni - 619 — 15 — 28 Aprile 1983 

F I N A N Z E E T E S O R O (é a) 

GIOVEDÌ 28 APRILE 1983 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono il ministro delle finanze 
Forte, nonché i sottosegretari di Stato per 
lo stesso dicastero Carpino e Ciampaglia, 
per il tesoro Fracanzani. 

La seduta iniiza alle ore 9,45. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Disposizioni per il completamento ed ammoderna
mento dei beni immobili dello Stato destinati 
a servizi govenativi» (339) 

«Disposizioni modificative ed integrative del re
gio decreto-legge 10 settembre 1923, n. 2000, con
vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, concer
nente la permuta d'immobili statali in uso ad 
amministrazioni governative» (1488) 

«Nuove norme in materia di trasferimento d'uso 
di beni immobili demaniali» (1520, d'iniziativa 
dei senatori Tolomelli ed altri 
(Seguito della discussione e approvazione in un 
testo unificato) 

Si r iprende l 'esame sospeso nella seduta 
del 26 aprile. 

Si passa agli articoli del testo unificato 
proposto dalla Sottocommissione. 

In sede di articolo 1 — recante obbligo 
per le amministrazioni dello Stato di forni
re al Ministero delle finanze l'elenco delle 
consistenze dei beni immobili dello Stato 
in uso alle amministrazioni stesse, con l'in
dicazione dei fabbisogni ulteriori , ovvero 
delle esuberanze, e con previsione di comu
nicazione al Par lamento della sintesi del
l'elenco stesso — viene accolto un emenda
mento del Governo che stabilisce una ca
denza triennale per la anzidetta comunica

zione al Parlamento. L'articolo è poi accol
to nel testo modificato. 

È approvato quindi l 'articolo 2 recante 
la disciplina generale per la devoluzione dei 
ricavati delle vendite dei beni immobili del
lo Stato. 

Sono successivamente approvati l'artico
lo 3, relativo alla devoluzione dei ricavi del
le vendite degli immobili non più in uso 
nelle amministrazioni statali perchè dismes
si o sclassificati, nel quale una part icolare 
disciplina viene stabilita per gli immobili 
dismessi dal Ministero della difesa; e l'arti
colo 4, concernente la devoluzione del rica
vato della vendita dei beni già facenti par te 
del demanio idrico e mar i t t imo. 

Si passa quindi all 'articolo 5, che regola 
la devoluzione del ricavo della vendita dei 
beni del patr imonio disponibile, prevedendo 
che sia destinato per l'80 per cento alla co
struzione di uffici e servizi delle Amministra
zioni delle finanze e del tesoro. Il Presidente 
fa presente che il pa re re della l a Commis
sione sul testo unificato reca come osserva
zione vincolante una preclusione per tale de
stinazione, r i tenuta in contras to con l'arti
colo 97 della Costituzione. 

Su proposta del senatore Bonazzi si con
viene di sopprimere l 'articolo, e di includere 
le disposizioni concernenti il pat r imonio di
sponibile nel successivo articolo 6, formulan
dole in aderenza al pare re della l a Commis
sione. 

All'articolo 6, recante la devoluzione di par
te del ricavato della vendita dei beni immo
bili dello Stato ad un fondo globale destina
to agli uffici e ai servizi di tu t te le ammini
strazioni, viene accolto un emendamento 
proposto dal senatore Bonazzi nei termini 
sopra indicati, e quindi è approvato l'artico
lo stesso con tale integrazione. 

Vengono quindi approvati l 'articolo 7 (che 
riguarda una part icolare devoluzione per le 
somme derivanti dalle vendite delle Ammini
strazioni dello Stato che non possono dismet
tere un immobile senza preventivamente di-
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sporre di un nuovo immobile); l'articolo 8, 
sulla disciplina giuridica degli atti di vendi
ta (in aderenza alla legge 24 dicembre 1908, 
n, 783, con modifiche per quanto attiene ai 
limiti di somma prescritti per le diverse for
me di alienazione); e l'articolo 9, recante una 
norma transitoria per le procedure di aliena
zione in corso. 

Viene quindi esaminato un articolo 9-bis 
proposto in sede di Sottocommissione dai 
senatori comunisti, in un testo riformulato 
dal Governo: regola la cessione ai comuni 
territorialmente interessati dei beni immo
bili disponibili che negli strumenti urbani
stici siano contrassegnati da previsioni di 
utilizzazione di carattere pubblico. Il sena
tore Bonazzi propone un emendamento ag
giuntivo di un comma concernente le cessio
ni di beni contrassegnati da previsioni di uti
lizzazione di carattere privato (viene ricono
sciuto ai comuni un diritto di prelazione, in 
subordine al quale la cessione può essere 
fatta a privati). È approvato tale emenda
mento e quindi l'articolo nel suo insieme. 

Viene approvato quindi l'articolo 10, in 
cui viene riprodotto il contenuto sostanzia
le dell'articolo 1 del disegno di legge n. 1488, 
con l'aggiunta di particolari disposizioni 
(riunite in un comma a sé) per le permute 
di immobili in uso all'Amministrazione mi
litare. 

L'articolo 11, che attribuisce una iniziativa 
agli enti locali per il procedimento di acqui
sizione in permuta degli immobili dello Sta
to, è approvato con un emendamento del Go
verno (riproducente una precedente propo
sta dei senatori comunisti) riguardante il re
gime da applicare per i beni dell'Ammini
strazione della difesa. 

È approvato quindi l'articolo 12, diretto 
a regolare le permute dei beni dello Stato al
lorquando l'iniziativa parte dall'Amministra
zione usuaria, con un emendamento del Go
verno introducente una precedente proposta 
dei senatori comunisti. 

Sono successivamente approvati gli arti
coli 13 e 14, che riproducono sostanzialmen
te il contenuto, rispettivamente, degli arti
coli 2 e 3 del disegno di legge n. 1488. 

Sono approvati poi l'articolo 15, di conte
nuto sostanzialmente uguale a quello degli 

articoli 4 e 6 dello stesso disegno di legge 
n. 1-188; l'articolo 16 che riproduce il conte
nuto dell'articolo 5 del disegno di legge già 
richiamato (con le modifiche richieste dalla 
la Commissione nel parere a suo tempo emes
so su quel disegno di legge), monche l'artico
lo 17, che riprende l'articolo 8 del medesimo 
disegno di legge. 

Sono approvati infine l'articolo 18, recan
te l'abrogazione totale o parziale delle nor
me attualmente in vigore in materia di per
mute di beni dello Stato, sulla base di una 
nuova formulazione proposta contestualmen
te dal sottosegretario Ciampaglia, e l'arti
colo 19, sulle modalità di attuazione della 
legge. 

Si passa infine alla votazione finale: il 
testo unificato è approvato nel suo insieme e 
assume il seguente titolo: « Disposizioni in 
materia di vendita e permuta di immobili 
statali in uso ad amministrazioni governa
tive ». 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Ulteriori interventi in favore delle zone colpite 
dalla catastrofe del Vajont » (2252), approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Parere alla 8a Commissione) 

Su proposta del presidente Segnana, si 
conviene di esprimere parere favorevole, os
servando al tempo stesso che le disposizioni 
dell'articolo 5 recano benefici fiscali diver
si da quelli concessi in analoghi casi di 
calamità. 

IN SEDE REFERENTE 

«Possibilità di opzione per la pensionistica di 
guerra a favore degli invalidi per causa di ser
vizio delle tre Armi delle Forze armate e dei 
Corpi militarizzati» (1221), d'iniziativa dei sena
tori Grazioli ed altri 

«Riconoscimento agli invalidi per causa di servi
zio, ai loro familiari ed ai familiari dei caduti 
per servizio della facoltà di optare per la pen
sionistica di guerra» (1318), d'iniziativa dei se
natori Saporito ed altri 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Riprende l'esame sospeso nella seduta del 
3 novembre 1982: il Presidente comunica 
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che non è stato concesso il trasferimento 
alla sede deliberante chiesto nella seduta 
pomeridiana di ieri. 

Il relatore Nepi fa presente che, trattan
dosi di una questione dibattuta da anni 
presso la Commissione finanze e tesoro, che 
nel novembre scorso aveva sottoposto in 
merito un testo unificato alla 5a Commis
sione — il cui parere è pervenuto ora, 
in termini favorevoli — niente si op
pone alla conclusione dell'esame nella se
de referente, conclusione sollecitata, d'al
tra parte, dalla considerazione che si tratta 
di rendere giustizia a cittadini assai meri
tevoli. Propone pertanto l'approvazione del 
nuovo testo, con le modifiche richieste nel 
suo parere dalla 5a Commissione. 

Il senatore Sega sottolinea i meriti della 
categoria degli invalidi per servizio, fedeli 
servitori dello Stato che hanno avuto nume
rose vittime fra l'altro anche nel corso del
la lotta al terrorismo. Ritiene pertanto as
sai criticabile l'atteggiamento del Governo 
e della maggioranza, che non hanno con
sentito un esito favorevole alle proposte di 
legge in esame, bloccando praticamente fi
no a ieri le determinazioni della 5a Commis
sione su un testo che si limita a rimediare 
alle disparità di trattamento rispetto ai mu
tilati di guerra. Ritiene comunque che la 
conclusione della fase referente del procedi
mento possa pur sempre essere utile come 
impegno per il futuro, e dichiara pertanto 
l'assenso dei senatori comunisti all'appro
vazione del testo unificato. 

Il presidente Segnana esprime rammari
co per il ritardo nell'iter dei disegni di leg
ge che ha impedito una piena conclusione 
(quale avrebbe potuto esservi, ormai, sol
tanto nella sede deliberante), essendo con
vinto che i cittadini in questione, che han
no dato la vita o l'integrità fisica a favore 
della collettività, abbiano diritto alla pere
quazione richiesta. Si augura pertanto che 
all'inizio della prossima legislatura la pe
requazione stessa possa essere approvata 
dal Parlamento. 

A nome dei senatori democristiani, il se
natore Santalco si associa alle parole del 
Presidente. 

Si passa all'esame degli articoli del te
sto unificato. 

Vengono successivamente accolti l'arti
colo 1, recante la nuova classificazione del
le mutilazioni ed infermità dipendenti da 
causa di servizio; l'articolo 2, sulle nuove 
misure annue per gli assegni di superin-
validità non riversibili; l'articolo 3, concer
nente l'indennità di assistenza e di accom
pagnamento ai mutilati ed agli invalidi per 
servizio; l'articolo 4, che regola il caso di 
cumulo dell'assegno di infermità con quel
lo di superinvalidità, in determinati casi; 
l'articolo 5 relativo all'adeguamento auto
matico degli assegni accessori; l'articolo 6, 
sull'assegno di incollocabilità; l'articolo 7, 
concernente il caso di perdita totale o par
ziale dell'organo superstite; l'articolo 8, re
cante maggiorazione delle pensioni o asse
gni privilegiati tabellari; l'articolo 9, atti
nente all'esonero dal servizio militare. 

L'articolo 10, concernente la decorrenza 
dei nuovi benefici, viene accolto con una 
modifica conforme al parere della 5a Com
missione, in base alla quale la decorrenza 
stessa è rinviata al 1° gennaio 1983. 

Vengono quindi accolti l'articolo 11, con
cernente la fattispecie relativa ai mutilati 
ed invalidi che prestano opera retribuita, 
e l'articolo 12 recante l'estensione delle di
sposizioni della futura legge alle pensioni 
privilegiate liquidate o da liquidarsi. 

Viene infine accolto un ultimo articolo, 
proposto dal relatore in aderenza al pare
re della 5a Commissione, recante disposi
zioni per la copertura finanziaria del prov
vedimento. 

Si dà mandato infine al relatore di rife
rire favorevolmente sui disegni di legge 
1221 e 1318, raccomandando l'approvazione 
del testo unificato come sopra definito. 

«Conversione in legge del decreto-legge 21 aprile 
1983, n. 125, recante diminuzione dell'imposta 
di fabbricazione su alcuni prodotti petroliferi» 
(2271) 
(Esame) 

Il relatore Lai illustra il disegno di legge. 
Dopo aver sottolineato favorevolmente la 
determinazione del Governo di ridurre l'im
posta, attingendo a tal fine per la prima 
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volta dal fondo compensativo, chiarisce il 
complesso meccanismo che ha portato alla 
variazione dei prezzi interni del combusti
bile, in adeguamento alle variazioni dei 
prezzi medi comunitari. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Sega afferma che costituisce 

un atto dovuto, da parte dell'Esecutivo, 
l'aver evitato di scaricare sui consumatori 
l'inversione di tendenza dei prezzi. Chiede 
poi alcuni chiarimenti sui rapporti intercor
renti fra il fondo di compensazione per le 
oscillazioni dei prezzi dei prodotti petroli
feri e la copertura della spesa aggiuntiva 
per il gas algerino. Il relatore Lai fornisce 
i chiarimenti richiesti e il senatore Sega an
nuncia l'assenso dei senatori comunisti alla 
conversione del decreto. 

Non essendo stati presentati emendamen
ti al testo del decreto-legge, si passa ad esa
minare un emendamento contestualmente 
presentato dal Ministro delle finanze, recan
te un articolo da aggiungere dopo l'articolo 
unico del disegno di legge di conversione. 
Con tale disposizione vengono prorogati ì 
termini per l'esercizio da parte del Gover
no di deleghe legislative, stabiliti nell'artì
colo 1 primo comma e nell'articolo 2 della 
legge 14 dicembre 1976, n. 847. Si prevede 
altresì che i decreti delegati siano sottopo
sti ai pareri delle competenti Commissioni 
permanenti dei due rami del Parlamento. 
L'articolo aggiuntivo reca inoltre la proroga 
dei termini, per l'esercizio della delega le
gislativa, previsti nel secondo e nel terzo 
comma dell'articolo 17 della legge 9 ottobre 
1971, n. 825. 

Il Ministro delle finanze chiarisce le ragio
ni di necessità in cui viene a trovarsi il Go
verno, per la virtuale cessazione, in mancan
za di proroga delle deleghe in questione, del
le attività, materialmente assai complesse, 
affidate agli organi che stanno predisponendo 
i testi unici per la codificazione definitiva 
dei provvedimenti della riforma tributaria. 
Osserva quindi che il presente decreto-legge, 
recando modifiche alle imposte di fabbrica
zione, per le quali si deve provvedere, fra le 
altre, con i testi unici anzidetti, costituiva 
l'unica occasione lgeislativa idonea per pro
porre al Parlamento le proroghe in que
stione. 

Il senatore De Sabbiata esprime vive per
plessità, in relazione alla circostanza che l'at
tuale Governo, anche se non è già formal
mente dimissionario, può essere considerato 
tale in sede politica. Invita pertanto il Mini
stro a presentare in Assemblea tale emenda
mento, per consentire una più meditata ri
flessione. 

Il Ministro delle finanze dichiara di dover 
insistere nella presentazione dell'emenda
mento nella presente sede. 

Il relatore Lai dichiara di convenire sulle 
ragioni di urgenza prospettate dal Ministro, 
specialmente per la continuità delle attività 
amministrative di cui si è fatta menzione. 

L'emendamenito infine è approvato dalla 
Commissione (votano contro i senatori co
munisti). 

Si dà mandato al relatore idi riferire favo
revolmente in Assemblea sul disegno di leg
ge n. 2271 di conversione del decreto n. 125 
del 21 aprile 1983 nel testo come sopra modi
ficato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi nel pomeriggio, alle ore 
17,30, in sede consultiva su atti del Governo, 
con gli stessi atti già iscritti all'ordine del 
giorno, salva l'aggiunta del parere sulla no
mina del Presidente del Mediocredito Cen
trale. 

La seduta termina alle ore 12,05. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

La seduta inizia alle ore 17,40. 

TN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Nomina del Presidente dell'Istituto per lo svilup
po economico dell'Italia meridionale 
(Parere al Ministro del tesoro) 

Il presidente Segnana svolge la relazio
ne sulla proposta di nomina dell'avvocato 
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Giuseppe Di Vagno a Presidente dell'Istitu

to per lo sviluppo economico dell'Italia me

ridionale, pronunciandosi per l'emissione di 
parere favorevole. 

Seguono due interventi, rispettivamente, 
del senatore Vitale Giuseppe, il quale pre

annuncia il voto contrario dei senatori co

munisti e del senatore Santalco il quale 
esprime voto favorevole alla proposta di 
nomina. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole 
che è approvata, risultando 9 voti favore

voli, 4 contrari e 2 schede bianche. 
Partecipano alla votazione i senatori Bar

sacchi (in sostituzione del senatore Cipelli

ni), Beorchia, Berlanda, Formica, Granzot

to, Lai, Marselli, Nepi, Pollastrelli, Ripamon

ti (in sostituzione del senatore Vittorino Co

lomboL.), Santalco, Scevarolli, Segnana, 
Triglia e Vitale Giuseppe. 

Nomina del Presidente del Mediocredito per le 
piccole e medie imprese del Friuli-Venezia Giulia 
(Parere al Ministro del tesoro) 

Il presidente Segnana svolge la relazio

ne sulla proposta di nomina del dottor Ales

sio Pasquantonio a Presidente del Medio

credito per le piccole e medie imprese del 
FriuliVenezia Giulia, pronunciandosi per 
l'emissione di parere favorevole. 

Segue un intervento del senatore Vitale 
Giuseppe, che preannuncia il voto contrario 
dei senatori del Gruppo comunista. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole che 
non è accolta, risultando 7 voti favorevoli, 
4 contrari e 4 schede bianche. 

Partecipano alla votazione i senatori Bar

sacchi (in sostituzione del senatore Cipelli

ni), Beorchia, Berlanda, Formica, Granzot

to, Lai,Marselli, Nepi, Pollastrelli, Ripamon

ti (in sostituzione del senatore Vittorino Co

lomboL.), Santalco, Scevarolli, Segnana, Tri

glia e Vitale Giuseppe. 

Nomina del Presidente del Consorzio nazionale per 
il credito agrario di miglioramento 
(Parere al Ministro del tesoro) 

Il presidente Segnana svolge la relazio

ne sulla proposta di nomina del professor 

j Giovanni Coda Nunziante a Presidente del 
j Consorzio nazionale per il credito agrario 
! di miglioramento, pronunciandosi per l'emis

l sione di parere favorevole. 
j Segue un intervento del senatore Vitale 
| Giuseppe il quale preannuncia il voto con

j trario dei senatori del Gruppo comunista. 
| Viene quindi messo ai voti, per scrutinio 
| segreto, la proposta di parere favorevole, 
j che è approvata, risultando 11 voti favore

| voli e 4 contrari. 
I Partecipano alla votazione i senatori Bar

i sacchi (in sostituzione del senatore Cipel

1 lini), Beorchia, Berlanda, Formica, Granzot

; to, Lai, Marselli, Nepi, Pollastrelli, Ripamon

I ti (in sostituzione del senatore Vittorino 
| ColomboL.), Santalco, Scevarolli, Segnana, 
! Triglia e Vitale Giuseppe. 

j Nomina del Presidente del Banco di Napoli 
| (Parere al Ministro del tesoro) 
i 

■ Il presidente Segnana svolge la relazio

| ne sulla proposta di nomina del professor 
| Luigi Goccioli a Presidente del Banco di 
| Napoli, pronunciandosi per la emissione di 
! parere favorevole. 
| Segue un intervento del senatore Vitale 
! Giuseppe, il quale preannuncia il voto con

| trario dei senatori del Gruppo comunista. 
! Viene quindi messa ai voti per scrutinio 
! segreto, la proposta di parere favorevole che 
: è approvata, risultando 11 voti favorevoli 
< e 4 contrari. 
\ Partecipano alla votazione i senatori Bar

| sacchi (in sostituzione del senatore Cipelli

i ni), Beorchia, Berlanda, Formica, Granzot

; to, Lai, Marselli, Nepi, Pollastrelli, Ripamon

: ti (in sostituzione del senatore Vittorino 
! GolomboL.), Santalco, Scevarolli, Segnana, 
j Triglia e Vitale Giuseppe. 
>, 

! Nomina del Presidente dell'Istituto Bancario San 
j Paolo di Torino 
| (Parere al Ministro del tesoro) 
! 
j 
! Il senatore Triglia svolge la relazione sulla 
| proposta di nomina del professor Gianni 
J Zandano a Presidente dell'Istituto Bancario 
j San Paolo di Torino, pronunciandosi per l'e

missione di parere favorevole. 
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Segue un intervento del senatore Vitale 
Giuseppe il quale preannuncia il voto con
trario dei senatori del Gruppo comunista. 

Viene quindi messo ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole che 
è approvata, risultando 12 voti favorevoli e 
4 contrari. 

Partecipano alla votazione i senatori Bar-
sacchi (in sostituzione del senatore Cipollini), 
Beorchia, Berlanda, Buzio, Formica, Gran-
zotto, Lai, Marselli, Nepi, Pollastrelli, Ripa
monti (in sostituzione del senatore Vittorino 
Colombo-L.), Santalco, Soevarolli, Segnana, 
Triglia e Vitale Giuseppe. 

Nomina del Presidente del Banco di Sicilia 
(Parere al Ministro del tesoro) 

Il senatore Santalco svolge la relazione sul
la proposta di nomina del professor Gianni
no Parravicini a Presidente del Banco di Si
cilia, pronunciandosi per remissione di pa
rere favorevole. 

Segue un intervento del sanatare Vitale 
Giuseppe, il quale preannuncia l'astensione 
dei senatori del gruppo comunista. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole che 
è approvata, risultando 12 voti favorevoli e 
4 astenuti. 

Partecipano alla votazione i senatori Bar-
sacchi (in sostituzione del senatore Cipelli

ni), Beorchia, Berlanda, Buzio, Formica, 
Granzotto, Lai, Marselli, Nepi, Pollastrelli, Ri
pamonti (in sostituzione del senatore Vitto
rino Colombo - L.), Santalco, Soevarolli, Se
gnana, Triglia e Vitale Giuseppe. 

Nomina del Presidente del Mediocredito centrale 
(Parere al Ministro del tesoro) 

Il Presidente Segnana svolge la relazione 
sulla proposta di nomina del dottor Rodolfo 
Banfi a Presidente del Mediocredito centra
le, pronunciandosi per remissione di parere 
favorevole. 

Segue un intervento del senatore Vitale 
Giuseppe, il quale preannuncia l'astensione 
dei senatori del Gruppo comunista. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole 
che non è accolta risultando 7 voti favore
voli, 6 astenuti e 3 schede bianche. 

Partecipano alla votazione i senatori Bar-
sacchi (in sostituzione del senatore Cipelli
ni), Beorchia, Berlanda, Buzio, Formica, 
Granzotto, Lai, Marselli, Nepi, Pollastrelli, 
Ripamonti (in sostituzione del senatore Vit
torino Colombo-L.), Santalco, Scevarolli, 
Segnana, Triglia e Vitale Giuseppe. 

La seduta termina alle ore 18,30. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

GIOVEDÌ 28 APRILE 1983 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
VINCELLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
le poste e le telecomunicazioni Colucci. 

La seduta inizia alle ore 9,55. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Copertura finanziaria del decreto del Presidente 
della Repubblica concernente la rivalutazione 
delle indennità per il personale dell'Amministra 
zione delle poste e delle telecomunicazioni ad
detto ai servizi viaggianti » (2253), approvato dal
la Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Il presidente Vincelli illustra il contenu
to del disegno di legge, recante autorizza
zioni di spesa di lire 800 milioni per l'an
no finanziario 1982 e di lire 1600 milioni 
per l'anno finanziario 1983 ai fini dell'appli
cazione del decreto del Presidente della Re
pubblica di attuazione dell'accordo, inter
venuto il 19 novembre 1981 tra l'Ammini
strazione delle poste e delle telecomunica
zioni ed i rappresentanti delle organizza
zioni sindacali, in materia di rivalutazione 
delle indennità per il personale postelegra
fonico addetto ai servizi viaggianti. Ne sol
lecita quindi l'approvazione anche in con
siderazione della particolare urgenza che 
riveste. 

Si apre la discussione. 
Interviene il senatore Morandi per prean

nunciare il voto favorevole della sua parte 
politica sul provvedimento, pur rilevando 
che con esso non si affrontano adeguatamen
te altri problemi importanti quali, ad esem
pio, la rischiosità del servizio svolto dal per-

\ sonale viaggiante e la conseguente commi-
i surazione delle retribuzioni a tale situazione. 

Replica quindi il sottosegretario Colucci, 
! il quale rileva come il provvedimento pon-
j ga rimedio ad un'esigenza particolarmente 
I urgente — le indennità non erano infatti 
* rivalutate da diversi anni — e fa inoltre pre

sente che le questioni concernenti i profili 
| professionali e le mansioni sono tuttora al-
\ l'esame del Ministero della funzione pub-
\ blica. 

Posti ai voti, sono quindi approvati gli 
; articoli del disegno di legge, che è infine ac-
! colto nel suo complesso. 

«Ulteriori interventi in favore delle zone colpite 
! dalla catastrofe del Vajont» (2252),a approvato 
| dalla Camera dei deputati 

(Discussione e approvazione) 

I Nella sua relazione introduttiva, il presi-
| dente Vincelli si sofferma sui contenuti del 

disegno di legge, ponendo in evidenza in pri-
f mo luogo gli stanziamenti previsti per la ri-
! costruzione di immobili di proprietà priva-
j ta per talune opere pubbliche, per agevo

lazioni a favore delle imprese che intendo-
1 no insediarsi nelle aree a suo tempo col-
ì pite dall'evento calamitoso. Dopo aver quin-
j di illustrato ampiamente le disposizioni di 
ì cui all'articolo 7, fa presente che l'onere 
. complessivo a carico del 1983 è di lire 8.750 

milioni; infine sollecita l'approvazione del 
| disegno di legge, che ha ottenuto il parere 

favorevole della 5a Commissione. 
Dopo che il sottosegretario Colucci si è 

| associato alle considerazioni del Presidente, 
I si passa quindi alla votazione degli articoli 
| del disegno di legge, che sono approvati 
I senza discussione. 
! Si passa poi alla votazione finale. 
I Interviene, per dichiarazione di voto, il 
| senatore Granzotto il quale, dopo aver ri-
I cordato che il testo attuale tiene conto di 
! un documento elaborato dai sindaci della 
I zona del Vajont, annuncia il voto favorevole 

del Gruppo comunista sul disegno di legge, 
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pur esprimendo talune osservazioni criti
che riguardanti l'insufficiente entità dei fi
nanziamenti , l'allungamento dell 'orizzonte 
temporale del disegno di legge, le modalità 
di finanziamento per le imprese (dichiaran
dosi più favorevole a contributi in conto ca
pitale), la opportunità di prevedere partico
lari agevolazioni per gli insediamenti indu
striali nelle zone di Longarone e di Feltre, 
che presentano una situazione più grave dal 
punto di vista dell'occupazione. Conclude 
prospettando l'esigenza di sopprimere il 
consorzio di industrializzazione a suo tem
po istituito, ente che a suo avviso ha esau
rito la sua funzione. 

Il senatore Da Roit annuncia il voto fa
vorevole del Gruppo socialista, raccoman
dando in particolare che i finanziamenti per 
gli insediamenti industriali siano soprattut
to finalizzati allo sviluppo del comprenso
rio di Longarone le cui esigenze sono state 
finora non adeguatamente considerate. 

Il senatore Neri, nel sottolineare i risul
tati positivi ottenuti nell'opera di ricostru
zione della zona colpita dall'evento calami
toso, annuncia il voto favorevole del Grup
po della Democrazia cristiana sul provvedi
mento che — egli fa notare — dovrebbe co
ronare l'opera suddetta. Dichiara inoltre 
che a suo avviso il consorzio di industria
lizzazione svolge ancora una funzione utile. 

Il senatore Riva annuncia il voto favore
vole del Gruppo socialdemocratico augu
randosi che giunga così a conclusione un iter 
ritardato anche da dissidi tra le forze po
litiche locali circa il completamento del 
ponte di Belluno. 

Una dichiarazione di voto favorevole è re
sa anche dal senatore Fontanari. 

Quindi il disegno di legge, posto ai voti 
nel suo complesso, è approvato. 

IN SEDE REFERENTE 

«Istituzione delle Direzioni compartimentali del
l'Amministrazione delle poste e delle telecomu
nicazioni in Basilicata, Molise ed Umbria » (2081), 
risultante dall'unificazione di un disegno di leg
ge d'iniziativa del Consiglio regionale della Basi
licata e dei disegni di legge d'iniziativa dei de
putati Lamorte, De Poi, Baldassari ed altri, Se

dati ed altri, approvato dalla Camera dei depu
tati 

« Istituzione delle direzioni compartimentali della 
Amministrazione delle poste e telecomunicazio
ni in Basilicata, Molise, Umbria e Valle d'Aosta. 
Modifiche ed integrazioni alla legge 12 marzo 
1968, n. 325 » (408), d'iniziativa del Consiglio re
gionale della Valle d'Aosta 

«Istituzione delle direzioni compartimentali delta 
Amministrazione delle poste e telecomunicazioni 
in Umbria, Molise e Basilicata. Modifiche ed in
tegrazioni alla legge 12 marzo 1968, n. 325 » (574), 
d'iniziativa dei senatori Spitella ed altri 

«Istituzione delle direzioni compartimentali della 
Amministrazione delle poste e delle telecomuni
cazioni in Umbria, Molise e Basilicata. Modifiche 
ed integrazioni alla legge 12 marzo 1968, n. 325 » 
(750), d'iniziativa del Consiglio regionale del
l'Umbria 
(Rinvio del seguito dell'esame; richiesta di as
segnazione in sede deliberante) 

Il presidente Vincelli propone alla Com
missione di chiedere alla Presidenza del Se
nato il trasferimento alla sede deliberante 
per i disegni di legge nn. 2081 e connessi — 
già esaminati il 13 aprile — facendo inoltre 
rilevare che è giunto il parere favorevole 
della 5* Commissione. 

Dopo che il rappresentante del Governo 
ha espresso il suo assenso — pur facendo 
presente che vi era una posizione negativa 
dei Ministeri del tesoro e della funzione pub
blica su tali provvedimenti — la Commis
sione, all'unanimità, dà mandato al Pre
sidente di chiedere il suddetto trasferimen
to di sede. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

SUL TRAGICO INCIDENTE VERIFICATOSI, SUL
L'AUTOSTRADA DEL SOLE, NEI PRESSI DI 
FIRENZE 

Il presidente Vincelli, dopo aver espres
so il cordoglio della Commissione alle fa
miglie delle vittime, rileva che la sciagura 
nella quale hanno perso la vita undici gio
vani ripropone drammaticamente il proble
ma della sicurezza della circolazione. Stan
te l'impossibilità di un intervento in Com
missione del Ministro dei trasporti, il Pre
sidente propone che, a firma di tutti i mem
bri della Commissione, venga presentata 
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una interrogazione urgente circa la dinami
ca dell'incidente e, più in generale, il pro
blema della sicurezza della circolazione. 

Il senatore Pacini prospetta l'opportuni
tà che nell'interrogazione si affronti an
che il problema della segnaletica autostra
dale. Il senatore Degola afferma che l'inter
rogazione dovrebbe vertere anche sulla re
golamentazione dei trasporti eccezionali 
e sulla segnalazione dei lavori in corso. 

Il Presidente concorda su tali suggeri
menti, ricordando nel contempo come il 
problema dei trasporti eccezionali sia stato 
adeguatamente affrontato nel nuovo testo 
del codice della strada in corso di predispo
sizione. 

Si conviene quindi sull'iniziativa propo
sta dal Presidente. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissio
ne tornerà a riunirsi nel pomeriggio, alle 
ore 16, per la discussione in sede delibe
rante, dei disegni di legge n. 2279 e 298-B. 

La seduta termina alle ore 10,40. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
VINCELLI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
le poste e le telecomunicazioni Colucci e 
per i trasporti Grassi Bertazzi. 

La seduta inizia alle ore 16,25. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifiche di alcune disposizioni del codice del
la navigazione relative alla navigazione aerea » 
(298-B), approvato dal Senato e modificato dal
la Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Nella sua relazione introduttiva il presi
dente Vincelli si sofferma sulle modifiche 

apportate dalla Camera dei deputati al testo 
approvato dal Senato, ponendo in evidenza 
in particolare l'adeguamento alla normativa 
ICAO previsto nella lettera a) del secondo 
comma dell'articolo 1, nonché l'ultimo com
ma dell'articolo 3, che ripropone in negati
vo il concerto tra i ministri al posto del più 
opportuno coordinamento in sede di Consi
glio dei ministri. Tra le altre modifiche aven
ti particolare rilevanza indica poi quelle al
l'articolo 7, che introducono nell'ordinamen
to italiano il leasing per il vettore aereo, con 
un significativo adeguamento alla normati
va europea e mondiale. 

Dopo essersi infine soffermato sull'artico
lo 10 introdotto dalla Camera dei deputati — 
che prevede l'adeguamento alla normativa 
europea in tema di limitazione delle emis
sioni sonore degli aeromobili supersonici - -
valuta favorevolmente le disposizioni di cui 
all'articolo 19 e propone infine una solle
cita approvazione del disegno di legge, cir
costanza che contribuirà a rendere più fa
cile per il Governo lo sblocco della verten
za dei lavoratori di Civilavia. 

Si apre quindi la discussione. 
Interviene il senatore Masciadri per rile

vare in primo luogo l'impossibilità di esa
minare in modo approfondito le conseguen
ze che derivano dalle modifiche approvate 
nell'altro ramo del Parlamento e per sotto
lineare le indebite pressioni del vettore di 
bandiera al fine di inserire nel testo le di
sposizioni sul leasing. Dopo aver quindi os
servato che, a suo avviso, l'approvazione del 
disegno di legge non comporta conseguenze 
rilevanti per quanto concerne la soluzione 
della vertenza dei lavoratori di Civilavia, 
esprime una valutazione positiva soprattut
to in merito all'articolo 19 ed afferma infi
ne che il suo assenso sul provvedimento è 
soprattutto motivato da un evidente stato 
di necessità. 

Il senatore Guerrini, dopo aver anch'egli 
manifestato disagio per la limitatezza dei 
tempi disponibili per l'esame del disegno di 
legge, ribadisce la posizione favorevole già 
espressa dal Gruppo comunista alla Camera 
dei deputati, pur evidenziando un limite di 
eccessiva burocraticità in alcune procedure 
previste. 
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Il senatore Marchio, nello stigmatizzare il 
sostanziale svuotamento delle prerogative 
del Senato, preannuncia il voto favorevole 
del Gruppo del MSI-DN: il provvedimento 
a suo giudizio adegua infatti la normativa 
italiana alle direttive della Comunità europea 
e agevolerà l'opera del Governo nella ricerca 
di una soluzione alla vertenza dei lavoratori 
di Civilavia. 

Il presidente relatore Vincelli, nel repli
care agli oratori intervenuti, dopo aver rile
vato come il codice della navigazione aerea 
necessiterebbe di modificazioni più organi
che e di più vasta portata, pone in evidenza 
il maggior coordinamento nell'attività delle 
strutture pubbliche del settore consentito 
dal provvedimento, che introduce anche un 
importante meccanismo di adattamento au
tomatico dell'ordinamento italiano alla nor
mativa comunitaria. 

Replica quindi il sottosegretario Grassi 
Bertazzi il quale, dopo aver convenuto sul
l'inadeguatezza dei tempi necessari all'esa
me delle modificazioni introdotte dalla Ca
mera in una materia così delicata, sollecita 
l'approvazione definitiva del provvedimen
to che, oltre a consentire un adeguamento 
della normativa italiana alle direttive co
munitarie, favorirà una soluzione positiva 
della vertenza dei dipendenti di Civilavia. 

Si passa quindi all'esame degli articoli 
recanti le modifiche apportate dalla Camera 
dei deputati: posti ai voti sono approvati 
nel testo trasmesso. 

Il disegno di legge è infine approvato nel 
suo complesso, con le anzidette modifiche. 

«Determinazione della misura del canone di con
cessione dovuto dalla SIP» (2279), approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Il presidente Vincelli si sofferma sui con
tenuti del disegno di legge rilevando in pri
mo luogo come il canone di concessione 
che la SIP deve pagare allo Stato per l'anno 
1982 venga ridotto alla misura dello 0,50 
per cento, analogamente a quanto già di
sposto per gli anni 1980-1981, nell'ambito 
di una manovra intesa a perseguire il gra
duale riequilibrio economico e finanziario 

della concessionaria. Pone quindi in risal
to la particolare procedura prevista all'ar
ticolo 1 per la concessione della suddetta 
riduzione, nonché la significativa circostan
za della richiesta di un parere alle compe
tenti Commissioni parlamentari in merito 
al programma di investimenti aggiuntivi che 
la SIP deve presentare al fine di ottenere 
la riduzione del canone. Sottolinea inoltre 
le disposizioni che impegnano il Governo 
a presentare al Parlamento, entro un anno 
dalla entrata in vigore del provvedimento, 
una proposta di riassetto dell'intero sistema 
nazionale della telefonia e delle telecomu
nicazioni, sulla base del criterio della unifi
cazione del servizio. Dopo aver fatto nota
re che il minor introito per il bilancio del
lo Stato causato dall'approvazione del di
segno di legge è valutato in 160 miliardi, 
conclude pronunciandosi per una sua sol
lecita approvazione. 

Si apre quindi la discussione. 
Interviene il senatore Morandi il quale la

menta anzitutto i tempi ristrettissimi con 
cui la Commissione è costretta ad affrontare 
l'esame del disegno di legge, rilevando come 
i ritardi nel suo iter sono da imputare anche 
al Governo. Dopo aver quindi ricordato la 
posizione di astensione espressa dal Gruppo 
comunista alla Camera dei deputati — pur 
nella considerazione dell'avvenuta approva
zione di taluni emendamenti da esso presen
tati — fa riferimento ad un ordine del giorno 
presentato all'altro ramo del Parlamento dal
la sua parte politica ed accolto dal Governo 
per rilevare come l'Esecutivo non abbia 
adempiuto, nel pur breve tempo» intercor
so, agli impegni che in esso erano contenuti. 
Dopo aver infine sottolineato come la posi
zione del sindacato — favorevole all'appro
vazione del provvedimento — si legasse alla 
richiesta di provvedimenti organici idi rias
setto del settore, prende atto con soddisfa
zione che il relatore e il sottosegretario non 
si sono associati a chi ha imputato al partito 
comunista il ritardo nell'approvazione del di
segno di legge e preannuncia quindi, proprio 
in considerazione del comportamento del Go
verno, prima sottolineato, il voto contrario 
dei senatori comunisti. 
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Ha quindi la parola il senatore Masciadri 
il quale, dopo aver ricordato che nella rela
zione presentata all'Assemblea ai sensi del
l'articolo 50 del Regolamento (Doc. LXII, 
n. 3), la Commissione ha delineato unani
memente, salvo alcuni aspetti marginali su 
cui permane il dissenso, i lineamenti del 
riassetto istituzionale del settore delle te
lecomunicazioni, afferma che, attesa che 
a questo obiettivo si pervenga, sono indi
spensabili misure per il riequilibrio della 
gestione finanziaria della SIP, tra le quali 
si colloca la riduzione del canone di con
cessione. 

A nome del Gruppo socialista, in coerenza 
con le posizioni sempre sostenute su questa 
materia, preannuncia il voto favorevole al
l'approvazione del disegno di legge. 

Il senatore Marchio, ribaditi i rilievi già 
in precedenza espressi circa la frettolosità 
della discussione, preannuncia il voto favo 
revole del Gruppo del MSI-DN, riallaccian
dosi alle considerazioni svolte alla Camera 
dal rappresentante del suo Gruppo. 

Nella replica il Presidente relatore rileva 
che nell'ultimo biennio si sono registrate nel 
gruppo STET importanti novità, quali la 
drastica riduzione del deficit della « Italtel » 
ed il graduale risanamento finanziario della 
SIP, cui intende contribuire il provvedimen
to in discussione nella prospettiva poi di ri
solvere i nodi dell'assetto istituzionale. 

Il sottosegretario Colucci dà atto alla 
Commissione dell'importante lavoro com
piuto con l'indagine conoscitiva sul settore 
delle telecomunicazioni che costituisce, an
che per il Governo, un essenziale punto di 
riferimento neh'affrontare i problemi di 

questo comparto. Ricorda poi che la Came
ra dei deputati ha opportunamente emen
dato il testo originario del provvedimento 
prevedendo la presentazione di un progi ani
ma di investimenti aggiuntivi da parte della 
concessionaria per il biennio 1983-1984. 

Il presidente Vincelli dà quindi lettura 
del parere della Commissione bilancio, 
espresso in senso favorevole (a maggioran
za), nel quale vengono formulati rilievi cri
tici in ordine alla formulazione della norma 
di copertura. 

Si passa quindi all'esame degli articoli 
Sono approvati, nel testo della Camera, gli 

articoli 1, 2 e 3. 
Si passa alla votazione finale. 
Intervenendo per dichiarazione di voto il 

senatore Morandi tiene a precisare che, nel-
l'affrontare i problemi delle telecomunica
zioni, il Gruppo comunista è stato sempre 
mosso da un intento costruttivo e che il voto 
contrario sul provvedimento in discussione 
è motivato essenzialmente dalle inadempien
ze e dai ritardi del Governo nel predisporre le 
misure di razionalizzazione di questo com
parto. 

Infine, il disegno di legge è approvato nel 
suo complesso. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che un'ulteriore sedu
ta della Commissione potrebbe essere convo
cata nella mattinata di domani, in relazione a 
disegni di legge eventualrnenite trasmessi dal
la Camera dei deputati. 

La seduta termina alle ore 17,45. 
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I N D U S T R I A (IO*) 

GIOVEDÌ 28 APRILE 1983 

Presidenza del Vice Presidente 
de' Cocci 

Intervengono il ministro del turismo e del
lo spettacolo Signor elio ed il sottosegretario 
di Stato per l'industria, il commercio e l'arti
gianato Rebecchini. 

La seduta inizia alle ore 16,25 

«Legge-quadro per il turismo e interventi per il 
potenziamento e la qualificazione dell'offerta tu
ristica» (549-838-1300-1301-B), risultante dall'uni
ficazione di un disegno di legge d'iniziativa gover
nativa e dei disegni di legge d'iniziativa dei se
natori Bevilacqua ed altri, Angelin ed altri, An
gelin ed altri, nonché d'iniziativa dei deputati 
Sanese ed altri, Faenzi ed altri, Faenzi ed altri, 
approvato dal Senato e modificato dalla Came
ra dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Il relatore Fracassi riferisce sulle modifi
che introdotte nel disegno di legge-quadro 
per il turismo dalla Camera dei deputati, e 
ringrazia il Presidente della sensibilità ma
nifestata per il problema convocando con 
urgenza la Commissione. 

Dopo aver sottolineato l'unanime consen
so delle forze politiche e il coinvolgimento 
delle Regioni nel consentire l'adeguamento 
della disciplina della materia alle esigenze 
dell'aumentato flusso turistico, il senatore 
Fracassi esprime l'apprezzamento per lo stan
ziamento straordinario di 300 miliardi — di
stribuiti nell'arco di un triennio — che con
sente alle Regioni di potenziare e riqualifi
care l'offerta turistica. 

Ancora più importanti — egli prosegue — 
risultano i princìpi introdotti dal provve
dimento in esame: l'inserimento del com
parto turistico nella programmazione eco

nomica nazionale; la riconferma delle fun
zioni di indirizzo e coordinamento svolte 
dal Governo e il preciso ruolo del Ministe
ro del turismo; la corresponsabilizzazione 
delle parti sociali; le direttive alla legisla
zione regionale sulla classificazione alber
ghiera e la disciplina delle agenzie di viag
gio e turismo. In questo contesto, peraltro, 
la previsione di risorse aggiuntive a quelle 
regionali (dell'ordine di 50 miliardi per il 
1983 e 125 miliardi per ciascuno dei due 
esercizi finanziari successivi) testimonia del 
mutato atteggiamento dello Stato verso il 
turismo, volto al riequilibrio territoriale 
e alla riqualificazione dell'offerta, al fine 
ulteriore di consentire il contenimento delle 
tariffe entro il tasso programmato di infla
zione. 

Rilevata poi la qualificante innovazione 
derivante dalla istituzione di due comitati 
(di cui uno a carattere politico-programma
tico e l'altro a carattere consultivo), si sof
ferma sull'articolo 4 (che demanda ad ap
posite norme regionali la costituzione di 
aziende di promozione turistica), sull'arti
colo 8 (in tema di vincoli di destinazione al
berghiera) e sull'articolo 11 che fissa i re
quisiti delle attività professionali. 

Avviandosi alla conclusione il relatore, 
ponendo in luce la particolare efficacia del
le norme con cui vengono messi a dispo
sizione i fondi stanziati, riconosciuta la 
mancanza di innovazioni sostanziali rispet
to al testo licenziato a suo tempo dal Sena
to e il miglioramento formale del provve
dimento nella attuale formulazione, ne pro
pone l'approvazione senza modifiche. 

Segue la discussione. 
Il senatore Angelin, quindi, pur discostan

dosi dalla impostazione data dal relatore al 
disegno di legge in esame, in considerazio
ne dell'ampio dibattito recentemente svol
tosi sull'argomento, esprime l'apprezzamen
to della sua parte per il provvedimento an
che in considerazione delle modifiche intro-
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dotte dalla Camera dei deputati, tra le quali, 
in particolare, sottolinea l'importanza del
l'articolo 5 che viene a colmare opportuna
mente una lacuna precedente. Successiva
mente, pur criticando l'esiguità delle som
me stanziate, dichiara di accogliere con fa
vore le diverse modifiche introdotte dall'al
tro ramo del Parlamento che rafforzano ulte
riormente la validità del provvedimento. 

Il senatore Noci rileva come fra i tanti 
(e talvolta discutibili) provvedimenti che il 
Parlamento sta approvando in questi gior
ni, questo sia uno dei più opportuni: esso 
presenta certamente delle lacune, cui si po
trà porre rimedio, ma in ogni caso rappre
senta un provvedimento di grande impor
tanza, atteso dalle categorie interessate e 
dall'opinione pubblica. 

Il senatore Bevilacqua esprime il suo ap
prezzamento per l'azione del Ministro, che 
ha consentito di portare all'approvazione 
una legge importante. Egli afferma che la 
Camera dei deputati ha migliorato il testo 
approvato dal Senato, particolarmente ne
gli articoli 4, 5 e 11. Le Regioni, egli pro
segue, ricevono da questa legge una miglio
re definizione delle loro competenze, rima
ste indeterminate anche nel decreto del Pre
sidente della Repubblica n. 616 del 1977; si 
può sperare che, grazie all'opera di tutte le 
forze politiche, sappiano farne buon uso. 

Replica agli oratori intervenuti nel dibat-
ttio il relatore: ringrazia i Gruppi politici, 
e particolarmente quello comunista, dell'at
teggiamento costruttivo tenuto nel corso del 
dibattito. 

Il ministro Signorello, quindi, dopo aver 
a sua volta ringraziato tutte le forze poli
tiche, rileva come il dibattito su questo di
segno di legge costituisca la prima occa
sione di un approfondito dibattito parla
mentare sulla politica turistica. Egli sotto
linea l'importanza di un quadro program
mati per l'azione stessa delle Regioni, ed af
ferma che questa legge fa onore alla classe 
politica italiana. 

Vengono quindi messi in votazione ed ap
provati gli articoli, come modificati dalla 
Camera dei deputati, nonché, infine, il di
segno di legge nel suo complesso. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
Nomina del Presidente dell'Ente autonomo « Fie

ra internazionale di Milano» 
(Parere al Ministro dell'industria, del commer
cio e dell'artigianato) 
(Esame e rinvio) 

Il senatore Rossi riferisce sulla proposta 
di nomina del Presidente dell'Ente autono
mo « Fiera internazionale di Milano », nella 
persona del dottor Giuseppe Orlando, invi
tando la Commissione di esprimere parere 
favorevole. 

Il senatore Pollidoro espone le ragioni del 
voto contrario del Gruppo comunista, rile
vando in particolare la scorrettezza di una 
nomina di tanta importanza effettuata in un 
momento come quello attuale. 

La seduta viene sospesa alle ore 17,10 ed 
è ripresa alle ore 17,25. 

Intervengono quindi nel dibattito il sena
tore Felicetti ed il senatore Bondi; questi ri
corda in particolare come la Commissione 
abbia venti giorni di tempo per esprimere il 
parere, sicché sarebbe — a suo giudizio — 
illegittima una nomina cui il Governo pro
cedesse in una fase nella quale la Commis
sione si trova ndl'impossibilità di utilizzare 
effettivamente tale arco di tempo. Il senatore 
Miana chiede a sua volta ohe il Governo for
nisca un supplemento di documentazione, e 
propone un rinvio dell'emissione del parere. 
Il senatore Romano, dopo aver espresso le 
ragioni dell'opposizione della Sinistra indi
pendente, invita il Governo a ritirare la pro
posta di nomina. 

Seguono interventi dei senatori Lavezzari, 
Bertone e Fragassi. 

Il senatore Bertone chiede che la seduta 
venga sospesa per dar modo ai senatori di re
carsi in Àula, dove stanno avere inizio le co
municazioni del Presidente del Consiglio dei 
ministri. 

La seduta viene sospesa alle ore 18,25 ed 
è ripresa alle ore 19,35. 

Il presidente de' Cocci, in considerazione 
della concomitanza di importanti riunioni 
dei Gruppi parlamentari, rinvia il seguito del
l'esame. 

La seduta termina alle ore 19,40. 
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I G I E N E E S A N I T À (12") 

GIOVEDÌ 28 APRILE 1983 

Presidenza del Presidente 
PlTTELLA 

La seduta inizia alle ore 9,40. 

IN SEDE CONSULTIVA 
« Riforma degli studi medici » (704), d'iniziativa 

dei senatori Spadolini ed altri; 
«Nuovo ordinamento degli studi di medicina» 

(835) 
«Nuovo ordinamento degli studi universitari di 

medicina. Adeguamento alla normativa comuni
taria europea ed alla istituzione del servizio sa
nitario nazionale» (1086), d'iniziativa dei sena
tori Bompiani ed altri 

« Istituzione delle scuole di medicina » (1322), d'ini
ziativa dei senatori Rossanda ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

«Nuovo ordinamento degli studi universitari di 
medicina» (1951), d'iniziativa dei senatori Ma-
ravalle ed altri 
(Parere alla T Commissione) (Esame e rinvio) 

Riferisce il senatore Bompiani. 
Egli ricorda l'iter dei disegni di legge in 

titolo presso la commissione di merito 
(Istruzione) ed il lavoro svolto in sede ri
stretta sia relativo allo svolgimento di au
dizioni sia nella predisposizione di un te
sto unificato già presentato alla Commis
sione in sede plenaria. 

Proprio su quest'ultimo testo egli si sof
ferma dopo aver illustrato brevemente i trat
ti fondamentali dei disegni di legge, per 
chiarire il metodo adottato dalla Commis
sione istruzione in sede ristretta basato su 
un'attenta comparazione tra i diversi prov
vedimenti in questione, per ciascun argo
mento considerato. 

Fa presente che su alcune tematiche 
fondamentali si è registrata ima convergen-
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za eia parte dei vari gruppi politici e su al
tre invece accordo non vi è stato; alcuni 
altri argomenti sono stati accantonati. 

Illustra quindi analiticamente il contenu
to del testo elaborato dalla 7a Commissione 
in sede ristretta. 

Precisa innanzitutto che all'articolo 1 ri
guardante l'organizzazione degli studi me
dici universitari si richiama il rispetto del
le direttive CEE in materia e delle esigen
ze del servizio sanitario nazionale. 

Circa l'articolo 3, concernente l'individua
zione di corsi di diploma, egli dice, è op
portuno che il rappresentante del Governo 
si esprima sulle relative tipologie dal mo
mento che si tratta di professioni che in 
certi casi non è chiaro se siano dotate di 
una propria autonomia a livello di forma
zione universitaria o costituiscano perfezio
namenti successivi rispetto a diplomi infer
mieristici. In proposito egli ritiene che la 
tipologia dovrebbe essere abbastanza este
sa in modo che, in connessione con la ri
forma delle scuole secondarie superiori, si 
dia più ampia possibilità ai giovani di otte
nere diplomi di livello universitario, quali
ficando le prestazioni paramediche o ral
lentando la corsa alla laurea. 

Si sofferma quindi ad esaminare l'artico
lo 6 riguardante l'articolazione del corso 
di laurea in medicina e chirurgia, facendo 
presente la necessità che il medico abbia 
una solida preparazione culturale oltre che 
professionale e quindi l'esigenza di indicare 
legislativamente taluni criteri fondamentali 
per una futura revisione delle discipline del
la tabella XVIII dell'ordinamento degli stu
di universitari che dovrebbe poi essere ef
fettuata con decreto del Presidente della 
Repubblica. 

Altro articolo particolarmente qualifican
te, ad avviso del relatore, è l'articolo 7 in 
cui si prevede che, per l'accesso ai corsi di 
laurea in medicina e chirurgia, in odontoia
tria e protesi dentaria e ai corsi di diplo
ma per operatori tecnico-sanitari, è neces
sario frequentare un anno di insegnamento 
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propedeutico, successivo al diploma di scuo
la secondaria superiore, e superare alla fi
ne dell'anno d'insegnamento i relativi esa
mi. Una tale previsione, a suo avviso, è uti
le ed opportuna in quanto consente agli 
stessi giovani di sperimentare per un cer
to periodo le proprie capacità e successiva
mente sottoporsi ad una valutazione, anzi
ché ad una secca selezione iniziale (non si 
nasconde peraltro le maggiori difficoltà ope
rative che così si vengono a creare). 

Quindi il relatore Bompiani passa a trat
tare il contenuto dell'articolo 14 riguardante 
la finalità dei corsi di specializzazione: fa 
presente che il problema della remunera
zione degli iscritti alle scuole di specializ
zazione è stato accantonato in attesa che 
il Governo faccia conoscere il suo intendi
mento in proposito. 

Al riguardo egli sottolinea che qualsiasi 
soluzione venga proposta è da evitarsi la 
esclusione della partecipazione alle anzi
dette scuole di coloro che non sono anco
ra inseriti nel servizio sanitario nazionale, 
dal momento che non può essere trascura
to in tali corsi l'aspetto culturale oltre che 
quello professionale, ne possono essere com
piute discriminazioni tra cittadini a pa
rità di merito. 

Chiarito che il fabbisogno di medici, di di
plomati e di specialisti a livello globale de
ve essere individuato dal servizio sanitario 
nazionale e che la distribuzione sull'intero 
territorio nazionale deve avvenire in base 
alle esigenze regionali ed alla potenzialità 
delle strutture didattiche delle stesse facol
tà mediche nonché a parametri comunita
ri, il relatore Bompiani si sofferma sull'ar
ticolo 19 riguardante l'organizzazione degli 
istituti e dei dipartimenti e sull'articolo 21 
concernente il coordinamento nazionale del
le facoltà mediche. 

Infine egli sottolinea le divergenze del te
sto illustrato rispetto al disegno di legge 
presentato dai senatori del Gruppo comu
nista. In proposito fa presente che l'istitu
zione di scuole di medicina prevista da tale 
ultimo disegno di legge, pur avendo una 
impostazione di coerenza interna, contra
sta con altri valori, dal momento che in tal 
caso i docenti perderebbero la loro fisio-
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nomia universitaria unitaria con la conse
guenza che potrebbe risultare compromes
sa la cultura universitaria mentre si sotto-
linerebbe eccessivamente la professionalità 
assistenziale a scapito della preparazione 
scientifica e culturale nella formazione di 
giovani. D'altra parte, conclude il relatore 
Bompiani, anche all'interno del Partito co
munista fino a qualche tempo fa non vi era 
identità di vedute sul problema in questione. 

Segue il dibattito. 
Il senatore Pinto esprime soddisfazione 

per il fatto che finalmente sia stato predi
sposto un provvedimento unitario, ricordan
do che il Gruppo repubblicano aveva pre
sentato in materia un disegno di legge fin 
dall'inizio della legislatura. Auspica quindi 
che il provvedimento su cui oggi si discu
te sia al più presto approvato nella prossi
ma legislatura, se quella corrente dovesse 
cessare prima della normale scadenza. 

La senatrice Rossanda poi sottolinea che 
il testo predisposto dalla Commissione istru
zione in sede ristretta non è definitivo dal 
momento che su talune parti qualificanti 
non si è registrata la convergenza di molti 
gruppi politici. Pertanto non ritiene che si 
possa esprimere un parere su un documen
to scarsamente rappresentativo e per giun
ta allo spirare della legislatura. 

Il senatore Del Nero ricorda che in sede 
di sottocomimissione pareri si ritenne op
portuno esprimere il parere sul testo deri
vante dall'unificazione dei provvedimenti in 
ttiolo, rimettendo altresì la valutazione al
la sede plenaria. 

Il senatore Merzario dà atto al relatore 
Bompiani di aver messo in rilievo anche le 
divergenze di vedute fatte registrare a pro
posito della predisposizione del testo in di
scussione. 

Nel ricordare poi i tempi di presentazio
ne dei singoli disegni di legge sottolinea 
che la Commissione istruzione non ha an
cora ascoltato importanti settori dell'am
biente sanitario. Pertanto, egli continua, non 
potendosi tra l'altro considerare definitivo 
il testo in questione e richiedendo il tema 
una notevole riflessione, non si può in fret
ta esprimere un parere che per essere com-
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pleto dovrebbe acquisire anche gli eventua
li orientamenti formulati dal Governo. 

La senatrice Jervolino Russo mette in lu
ce l'importanza della problematica e l'op
portunità di esprimere un parere sul testo 
unificato, su alcuni punti qualificanti del 
quale si è del resto registrata un'ampia con
vergenza tra le forze politiche. Pertanto, 
nel ringraziare il relatore Bompiani per la 
chiarezza della sua illustrazione, propone 
che la Commissione si esprima sul testo in 
questione anche se questo può non essere 
considerato definitivo. 

Il senatore Carlassara pur rilevando la 
urgenza del problema ritiene che non si 
debba dare un parere frettolosamente dal 
momento che talune ipotesi previsionali og
gi contenute nel testo potrebbero un do
mani essere riformulate trovando così il 
consenso di tutti i gruppi politici: accenna 
in proposito al problema delle specializza
zioni e a quello delle scuole di medicina. 

Il senatore Roccamonite dichiara il pro
prio assenso rispetto al lavoro svolto dalla 
Commissione istruzione in sede ristretta e 
propone pertanto di non rinviare l'emissio
ne del parere: il testo, egli dice, se pur per
fettibile, aggiornabile ed arricchibile, è co
munque una traccia su cui il Parlamento 
potrà lavorare proficuamente. 

Il senatore Giliberti, nel ringraziare il re
latore Bompiani per la sua esposizione, met
te in rilievo che il testo in questione, pur 
non potendosi considerare definitivo, date 
le differenze di posizioni tra i vari gruppi 
politici, costituisce un buon punto di rife
rimento per un successivo esame da parte 
del Parlamento. 

Tale esame dovrebbe essere condotto al 
più presto, considerata la situazione di de
terioramento in cui versano le università 
che non sono in grado di fornire una buo
na preparazione degli studi medici con con-
seguenze gravi sul piano delle prestazioni 
fornite ai malati. 

Ha quindi di nuovo la parola il senatore 
Del Nero per mettere in rilievo che il la
voro compiuto dalla Commissione istruzio
ne in sede ristretta è egregio: il testo pre
disposto, egli fa notare, oltre a precisare 
i compiti delle università e i rapporti con 

il servizio sanitario nazionale, fornisce op
portune previsioni sull'istituzione di diplo
mi universitari che costituiscono un utile 
sbocco per una pletora di giovani, istitui
sce l'anno propedeutico come momento se
lettivo, e introduce il numero programma
to sulla base del fabbisogno individuato dal 
servizio sanitario nazionale. 

Vanno invece approfonditi, a suo avviso, 
il problema relativo alle specializzazioni, 
e quello concernente l'organizzazione degli 
istituti, dei dipartimenti e degli organi di 
gestione. 

Il testo all'esame comunque costituisce 
un buon punto di riferimento per l'appro
fondimento della problematica, esame che 
egli auspica sia a breve termine dal momen
to che troppe volte il tema è rimbalzato at
traverso varie legislature con conseguente 
scadimento di prestigio del Parlamento. 

Replica quindi il relatore Bompiani. 
Nel ringraziare i senatori intervenuti nel 

dibattito, precisa di nuovo che non si è re
gistrato consenso di tutti i gruppi politici 
su tutte le parti del testo predisposto, il 
quale quindi deve essere considerato un do
cumento di lavoro che è stato bene sotto
porre alla Commisisone sanità per un pa
rere e per un confronto in itinere con il la
voro svolto dalla Commissione istruzione. 

Nel ricordare di aver evidenziato i punti di 
contrasto e quelli di assenso, nonché quel
li rimasti in sospeso, come del resto rico
nosciuto anche dal senatore Merzario, il re
latore Bompiani ritiene che, al di là del la
voro ancora da svolgere, non è possibile 
rimandare le scelte fondamentali che van
no approfondite nelle sedi parlamentari. 

Nel ringraziare il senatore Carlassara per 
i suggerimenti formulati, egli ribadisce il 
princìpio che, nella predisposizione della 
normativa, l'università venga salvaguardata 
nella sua interezza e che, d'altra parte, non 
sia possibile riservare un titolo di studio 
solo ad una categoria di cittadini a scapi
to di altri solo perchè non inseriti in una 
situazione occupazionale pubblica. 

Nel mettere in rilievo che non è nelle sue 
intenzioni proporre che la Commissione si 
esprima con una pronuncia frettolosa, fa 
comunque presente che ciascun gruppo pò-
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litico deve assumersi le proprie responsa
bilità di fronte ad un problema che si tra
scina da più legislature, evitando di espri
mere in sedi diverse dal Parlamento valu
tazioni che poi sono contraddette dal com
portamento tenuto concretamente in sede 
parlamentare e che di fatto provoca una 
dilazione dei tempi di trattazione del proble
ma stesso. 

Ha quindi la parola il presidente Pitteila. 
Egli dichiara, a titolo personale, di con

cordare con le osservazioni formulate dal 
senatore Giliberti e dal relatore Bompiani. 
Ritiene ottimo il lavoro svolto dalla Com
missione istruzione in sede ristretta, poten
do costituire un buon punto di riferimen
to per future valutazioni. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche alla legge 16 agosto 1962, n. 1354, mo
dificata dalla legge 16 luglio 1974, n. 329, recan
te disciplina igienica della produzione e del 
commercio della birra in Italia » (2050) 
(Richiesta di rimessione in Assemblea) 

Il senatore Merzario, a nome del gruppo 
dei senatori comunisti, chiede che il prov
vedimento sia rimesso, ai sensi dell'articolo 
35, secondo comma, del Regolamento, alla 
Assemblea per la discussione e votazione. 

Alla suddetta richiesta aderisce anche il 
senatore Finto. 

Prende atto il Presidente, il quale avver
te che la trattazione proseguirà in sede re
ferente. 

IN SEDE REFERENTE 

(Esame e rinvio del disegno di legge n. 2050, 
sopra riportato) 

Riferisce il presidente Pitteila. 
Egli innanzitutto individua nella riduzio

ne dei consumi di energia e di materie pri
me e nella riduzione dell'impatto dei rifiu
ti sull'ambiente le motivazioni essenziali che 
stanno alla base dei provvedimento. Ne il
lustra quindi le previsioni più qualificanti, 
cioè il divieto di vendita di birra in conte

nitori a perdere, l'obbligo del cauzionamen-
to dei vuoti a perdere e l'aumento del 35 
per cento della percentuale di malto di fru
mento o riso o altri cereali non maltati, in 
sostituzione del malto d'orzo. 

Il relatore si domanda se tali disposizio
ni siano poi concretamente attuabili e in 
quali tempi, dal momento che sono neces
sarie talune innovazioni a livello della pro
duzione, della distribuzione e delle propen
sioni dei consumatori. Da qui l'esigenza, ad 
avviso del relatore, di affrontare con pru
denza la problematica e di sviluppare una 
campagna educazionale nei confronti dei 
consumatori. 

Egli rileva in proposito la necessità in 
particolare di un aumento degli imballaggi 
nuovamente riempibili e di una loro stan
dardizzazione; fa presente che gli industria
li italiani della birra hanno da tempo vo
lontariamente concluso accordi per l'appli
cazione del cauzionamento sui vuoti, accor
di comunque che da soli non sono suffi
cienti ad incrementare la vendita di birra 
in contenitori riutilizzabili. 

Pertanto sul piano della distribuzione, 
egli continua, contemporaneamente alla 
proibizione della vendita di birra in vuoti 
a perdere nei pubblici esercizi, deve essere 
prevista una normativa che renda obbliga
torio il cauzionamento degli imballaggi a 
rendere a tutti d livelli della commercializ
zazione dal momento che vi è l'imprescindi
bile esigenza di sollecitarne la restituzione 
onde poterli riutilizzare più volte. 

Sempre sul piano della distribuzione, ad 
avviso del relatore, sarà necessario provve
dere a precise modalità relative ad una cor
retta informazione degli intermediari e del 
consumatore. 

Per quanto riguarda la produzione, la pre
visione di una maggiorazione della percen
tuale di cereali sostitutivi del malto d'orzo 
risponde, ad avviso del relatore, a motiva
zioni economiche ed a ragioni tecnologiche 
produttive. 

Egli quindi sottolinea l'importanza di una 
previsione di questo tipo in quanto tende
rebbe a ridurre l'importazione di malto d'or
zo dall'estero. 
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Quanto invece alle disposizioni (di cui 
all 'articolo 3 del provvedimento) tendenti 
a r idurre consumi energetici, esse non sono 
condivise da taluni i quali sostengono che 
il riutilizzo dei contenitori provocherebbe 
un maggior costo di distribuzione e la spe
sa sarebbe aggravata dalla necessità di co
struire impianti automatici di lavaggio. 

Si accenna inoltre, continua il relatore, 
ai riflessi negativi sull 'occupazione del set
tore che oggi produce gli imballaggi e che 
non appare giusto che solo la b i r ra debba 
essere oggetto di siffatta normativa. 

È dunque problematica che meri ta (egli 
conclude) una riflessione approfondita, da 
affrontare eventualmente in sede ristret
ta, anche con audizioni con i vari settori 
interessati . 

Auspica quindi un rapido iter del prov
vedimento e la sua approvazione pur con 
qualche emendamento chiarificatore. 

Il seguito dell 'esame è quindi rinviato. 

« Istituzione presso gli ospedali regionali di una 
Commissione per la sperimentazione clinica » 
(89), d'iniziativa dei senatori Pitteila e Ferra-
lasco 

«Norme sulla sperimentazione clinica di prodotti 
farmaceutici» (1551), d'iniziativa del senatore 
Del Nero ed altri 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Su proposta del presidente Pitteila la 
Commissione decide di rinviare il seguito 
dell 'esame dei provvedimenti in titolo data 
l'assenza del rappresentante del Governo. 

«Modifica degli articoli 34, 35 e 64 della legge 23 
dicembre 1978, n. 833, riguardante istituzione del 
servizio sanitario nazionale» (2006-Urgenza) 

« Norme di indirizzo alle Regioni per l'attuazione 
dei servizi di salute mentale ai sensi degli ar
ticoli 34 e 64 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 » 
(2103), d'iniziativa dei senatori Grossi ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si r iprende l 'esame dei provvedimenti, 
sospeso il 29 marzo scorso. 

Ha la parola il senatore Grossi il quale 
svolge un ampio intervento con riferimen-
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to alla relazione introdutt iva del senatore 
Bompiani formulando taluni rilievi critici. 

Quindi egli si sofferma a ricordare gli 
obiettivi che la legge n. 180 dei 1978 si pro
poneva e la applicazione che ne è stata 
data chiamando in causa in proposi to le 
responsabili tà del Governo e delle regioni. 

Accenna in part icolare alla carenza del
le s t ru t ture residenziali per la cura dei 
malati ed al problema dell'assistenza delle 
forme di lungo periodo; con riferimento 
poi al disegno di legge n. 2006 sottolinea 
che il nocciolo della questione non è t ra 
correzione ed integrazione della legge, o 
emanazione di indirizzi attuativi aventi for
za di legge, ma t ra istituzione di una rete 
nazionale di repar t i ospedalieri multizo-
nali per degenza pro t ra t t a o la prescrizione 
— con reperimento dei conseguenti mezzi 
finanziari — alle regioni di provvedere con 
forme non istituzionalizzate ai bisogni del
la lunga degenza psichiatrica. 

Quindi il senatore Grossi r icorda che mol
te leggi regionali hanno previsto disposi
zioni secondo un' impostazione diversa da 
quella prospet ta ta nel disegno di legge go
vernativo. Pertanto, egli conclude, il proble
ma non è tanto di modificare la legisla
zione vigente ma di garantire la sua corret
ta applicazione e un adeguato finanziamen
to at t raverso att i di indirizzo e coordina
mento che il Governo dovrebbe emanare . 

Il seguito dell 'esame è rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Merzario lamenta il fatto che 
il rappresentante del Governo, nonostante 
suo formale impegno in tal senso, non ab
bia ancora fornito chiarimenti alla Com
missione in relazione alla vicenda della dios
sina che tante polemiche sta suscitando, 
r ischiando t ra l 'altro di incrinare i rappor
ti con Francia, Germania e Svizzera. 

Il presidente Pitteila dichiara di avere in 
precedenza preso gli opportuni contatt i e 
che quindi la mancata discussione del pro
blema non è addebitabile alla Presidenza 
della Commissione. 

(2 — 
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La senatrice Jervolino Russo ribadisce il 
suo rincrescimento, già espresso in altre se
dute, per il fatto che i lavori della sottoeom-
missione incaricata dell'esame preliminare 
dei disegni di legge nn. 1379, 1731 e 1774 
(sullo stato giuridico del personale delle 
USL) non si siano potuti concludere nono
stante la fattiva collaborazione di tutti i 
gruppi politici, per l'assenza costante del rap
presentante del Governo ai lavori stessi. 

Il senatore Del Nero poi esprime il pro
prio rammarico per il fatto che né il dise
gno di legge n. 1853 (sull'inquadramento nei 
ruoli regionali del personale non di ruolo 
delle USL) né il disegno di legge n. 496 (sul 
piano sanitario nazionale), da tempo licen
ziati dalla Commissione, siano stati mai in

seriti all'ordine del giorno dei lavori del
l'Assemblea. 

Il senatore Bellinzona quindi richiama 
l'attenzione della Commissione sul proble
ma del personale precario delle unità sani
tarie locali. Ricorda che la Commissione — 
per il richiamato disegno di legge n. 1853 — 
ha faticosamente licenziato un testo accet
tabile, con il contributo attivo del Grup
po comunista e ritiene auspicabile che il 
Governo presenti un apposito decreto-legge. 

Il presidente Pitteila si associa alle di
chiarazioni dei senatori Del Nero e Bellin
zona. 

La seduta termina alle ore 12. 
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COMMISSIONE SPECIALE 
per Tesarne di provvedimenti recanti interventi 
per la ricostruzione e lo sviluppo delle zone del
l'Italia meridionale colpite dagli eventi sismici 

GIOVEDÌ 28 APRILE 1983 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
il tesoro Manfredi e per l'agricoltura e le fo
reste Mar avail e. 

La seduta inizia alle ore 11,25. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Proroga dei termini di presentazione delle do
mande per l'erogazione di contributi nelle zone 
colpite dal sisma del 23 novembre 1980 » (2280), 
d'iniziativa dei deputati Botta ed altri, appro
vato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione con modificazioni) 

Il senatore De Vito riferisce sul disegno 
di legge, approvato dalla Camera idei deputa
ti, con il quale si mira a prorogare al 31 di
cembre del 1983 il termine relativo alla pre
sentazione delle domande di contributo per 
la ricostruzione e la riparazione degli immo
bili, previsto nell'articolo 14 della legge nu
mero 219 del 1981. 

Manifesta poi l'opportunità di prorogare 
anche i termini di cui agli articoli 22 e 24 
della stessa legge n. 219, relativi, rispettiva
mente, alla riparazione e ricostruzione degli 
immobili adibiti al commercio, artigianato, 
turismo e spettacolo e alle provvidenze per 
la cooperazione; osserva al riguardo che, 
probabilmente, a causa dei ritardi con cui 
gli organismi pubblici hanno iniziato la loro 
attività, molti interessati non sono stati in 

grado di produrre le domande in tempo de
bito. 

Dopo aver ricordato che anche ove il dise
gno di legge venisse a decadere per la fine 
anticipata della legislatura, non manchereb
be il modo per provvedere alle domande re
lative all'articolo 14, il cui termine scadrà so
lo il 30 giugno prossimo, conclude auspican
do la sollecita approvazione del provvedi
mento con le modifiche proposte. 

Si apre il dibattito. 
Interviene il senatore Calice, ad avviso del 

quale potrebbe far sorgere qualche perples
sità la proroga anche per l'articolo 22, che 
in realtà, essendo già scaduto, costituisce 
più propriamente una riapertura dei termi
ni. Tra l'altro, sempre in merito alla stessa 
norma, ulteriori motivi di dubbio potrebbe
ro sorgere nell'eventualità che le regioni 
avessero già legiferato in proprio su tale ma
teria. Pertanto sarebbe opportuno avviare i 
necessari contatti con le regioni per conosce
re la situazione. 

Dopo una precisazione del presidente Fer
rari-Aggradi, interviene il senatore Ulianich, 
il quale si dichiara favorevole ad approvare 
il disegno di legge nel testo trasmesso dalla 
Camera, salvo predisporre un ulteriore dise
gno di legge, da approvarsi anch'esso in tem
pi brevi, relativo alla proroga dei termini 
degli articoli 22 e 24 della legge n. 219. 

Chiuso il dibattito, replica agli intervenu
ti il relatore De Vito, ad avviso del quale la 
proposta del senatore Ulianich non è percor
ribile data la ristrettezza dei tempi. Insiste 
invece sull'opportunità di estendere il prov
vedimento, nel senso dianzi illustrato. Propo
ne infine una breve sospensione dei lavori 
per dar modo di compiere le verifiche propo
ste dal senatore Calice. 

Conviene la Commissione. 

La seduta viene sospesa alle ore 11,40, ed 
è ripresa alle ore 12,10. 
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Si passa all'esame degli articoli. 
All'articolo 1 il relatore De Vito presen

ta un emendamento sostitutivo dell'intero 
testo e tendente a prorogare al 31 dicem
bre anche i termini di cui agli articoli 22, 
secondo comma, e 24, terzo comma, della 
legge n. 219. 

Posto ai voti, l'emendamento è approvato; 
l'articolo 1 è poi approvato nel testo mo
dificato. Approvato l'articolo 2, viene infi
ne approvato il disegno di legge nel suo 
complesso. 

La seduta termina alle ore 12,15. 
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COMMISSIOxNE PARLAMENTARE PER LA RI
STRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE INDÙ-
STRIALE E PER I PROGRAMMI DELLE PARTE

CIPAZIONI STATALI 

GIOVEDÌ 28 APRILE 1983 

Presidenza del presidente 
PRINCIPE 

La seduta inizia alle ore 12. 

VOTAZIONE DEL PARERE SUI PROGRAMMI 
PLURIENNALI DI INTERVENTO DELVIRl 
(EX ARTICOLO 12, PRIMO COMMA, DELLA 
LEGGE 12 AGOSTO 1977, N. 675) 

Il deputato Mennitti presenta, a nome del 
Gruppo del movimento sociale italiano-De
stra nazionale, il seguente schema di parere: 

« La Commissione parlamentare per la ri
strutturazione e riconversione industriale e 
per i programmi delle partecipazioni statali 
ha esaminato, ai sensi dell'articolo 12, pri
mo comma, della legge 12 agosto 1977, 
n. 675, i programmi pluriennali dell'IRI re
lativi al periodo 1982-86. 

La Commissione osserva che i program
mi sottoposti al suo esame riflettono la con
dizione di precarietà nella quale permane 
il sistema delle partecipazioni statali. Le ca
renze evidenziate gli scorsi anni si ripropon
gono tutte, aggravate dal logorio che l'im
mobilismo della classe politica ha determi
nato: un inarrestabile processo di degene
razione sconvolge l'industria pubblica che è 
come paralizzata da una fitta ragnatela di 
problemi istituzionali, finanziari e produt
tivi nei confronti dei quali continua la enun
ciazione delle buone intenzioni che vengono 
puntualmente smentite dai comportamenti 
reali. 

Per quanto riguarda specificatamente 
URI, va rilevato che l'ente ha subito il ri
flesso paralizzante della lunga fase d'incer
tezza collegata al rinnovo dei vertici. Ora 

| al dato della scelta di un Presidente corn-
| petente si contrappone la mancata riforma 

dello statuto, che dovrebbe realizzare più 
| funzionali condizioni di operatività nel qua

dro di un nuovo, corretto rapporto fra l'isti-
! tuto, il Governo ed il Parlamento. 

La Commissione sottolinea l'indilaziona-
I blie esigenza di porre mano a tale coraggio-
j sa e radicale revisione, in quanto l'attuale 

indefinito quadro istituzionale è causa del
le lamentate interferenze politiche in ambi-

j ti operativi collegati alla diretta responsabi-
I lità dei dirigenti dell'ente di gestione. Le po-
\ lemiche ancora vivaci sulla destinazione del-
j l'azienda Maccarese, sono il segnale di un 
i malessere diffuso e trovano alimento nella 
[ confusione in atto, che esige perciò una ri-
ì gorosa definizione dei ruoli e delle responsa-
; bilità. 
j La Commissione sottolinea con preoccu-
j pazione il grave deterioramento delle con-
| dizioni finanziarie dell'ente e ripropone con 
i forza l'esigenza che esse siano sottoposte ad 
I una rigorosa operazione di risanamento che 
i è già stata troppo ritardata. Ciò è necessa-
| rio sia per rimuovere cause strutturali di 
f crisi, sia per poter finalmente veder chiaro 
S nelle gestioni, superando gli equivoci che 
! ora appaiono inestricabili. L'impegno prin-
| cipale si deve svolgere in direzione della ri-
j capitalizzazione delle imprese che obietti

vamente sono sottocapitalizzate, non solo 
nel confronto con quelle europee, ma anche 

| con quelle private italiane. Lo scarto fra 
j capitale di rischio e ricorso ai mercato fi-
| nanziario è talmente sbilanciato da compor-
J tare oneri finanziari divenuti insostenibili. 
| Il puntuale ritardo nella erogazione dei 
I fondi di dotazione rende ipotizzabile poi 

una vera e propria attività di « favoreggia-
| mento della depressione » da parte del Go

verno: questo fenomeno, ormai entrato sal-
; damente nella prassi, da una parte aggrava 

la crisi finanziaria delle imprese pubbliche, 
! che sono costrette ad accentuare l'indebi

tamento ed a caricarsi di oneri finanziari 
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che fanno saltare qualsiasi conto economi
co, dall'altra agevola le distorsioni gestio
nali che nella confusione finanziaria e nel
la responsabilità gravissima dell'azionista 
Stato trovano il terreno naturale per svilup
parsi ed occultarsi. 

Le conseguenze sono molteplici e tutte 
di segno negativo: la più grave è che, quan
do i fondi vengono nella disponibilità del
l'ente, servono' a coprire deficit già deter
minati ed il loro riferimento ai programmi 
non viene rispettato. Questo dato, acquisito 
come stato di necessità, ha comportato una 
altra grave distorsione nella elaborazione 
della strategia economica dell'IRI, che ope
ra con l'affanno di fronteggiare i debiti e 
non riesce ad elaborare veri piani d'investi
mento. 

Più che ripetere in questa sede considera
zioni sui singoli settori di attività, già svolte 
nel documento dell'anno scorso, vale rende
re esplicito un indirizzo strategico: bisogna 
individuare i settori traenti che debbono 
essere sostenuti con adeguati investimenti 
per non cumulare ritardi che precludano al 
nostro Paese competitività future. La ten
denza che anche i programmi in esame evi
denziano è quella di ripianare i deficit dei 
settori in crisi (la siderurgia soprattutto), 
che ovviamente vanno ristrutturati, resi com
petitivi e quindi anch'essi finanziati; va però 
considerato un grave ed irrecuperabile erro
re lasciarsi travolgere dagli eventi, destina
re le risorse solo a fronteggiare le perdite 
delle attività in crisi e non tenere nel dovuto 
conto le esigenze di sviluppo di quei settori 
(telecomunicazioni, aeronautica, auto) che 
sono considerati fondamentali per poter par
tecipare con un ruolo dignitoso alla nuova 
fase economica verso la quale sono avviati 
tutti i paesi industrializzati. 

Operando in questo modo si lavorerebbe 
a costruire un futuro ancora più gramo: li
mitandosi a svolgere il ruolo di « guardiani » 
di un disegno di sviluppo superato e perden
do le occasioni di aggancio alle prevedibili 
fasi di ripresa. Quel che si sollecita è il su
peramento della cosiddetta « cultura della 
difesa ad oltranza dell'esistente », della qua
le sono stati sostenitori negli anni scorsi so
prattutto i sindacati: il patrimonio di im

pianti produttivi deve essere tutelato pre
servandolo dal destino del rottame. Solo co
sì esso, conservando validità economica, pò* 

I tra tradursi in strumento di socialità e ga-
! rantire i livelli della occupazione. 
| La Commissione in conclusione ribadisce 

l'esigenza di superare definitivamente situa-
; zioni collegate alla sciagurata pratica dell'as

sistenzialismo che, con maggiore accentua-
! zione nell'ultimo decennio, ha portato TIRI 

a dilatare l'area della propria presenza, im
pegnandolo in attività produttive senza valo
re strategico e condannate — per condizioni 

I di mercato ed inavvedutezza di gestioni — a 
crescenti, inarrestabili passivi. Il principio 

I della economicità dell'impresa va rivendica
to contro la piratica del parassitismo che ha 

I bruciato risorse e prodotto povertà ». 

Il deputato Margheri presenta, a nome del 
Gruppo comunista, il seguente schema di 

j parere: 
« La Commissione parlamentare per la ri

strutturazione e riconversione industriale e 
I per i programmi delle partecipazioni statali 
s ha esaminato, a norma dell'articolo 12, pri

mo comma, della legge 12 agosto 1977, 
n. 675, i programmi dell'IRI relativi al perio
do 1982-86. 

La Commissione sottolinea ancora una 
volta la sempre maggiore gravità della crisi 
finanziaria e produttiva dell'Istituto. Tale 
crisi è causata principalmente, a giudizio 

| della Commissione, dall'assenza di program-
I inazione che ha reso disorganica e inefficien-
' te la politica industriale dello Stato italia

no negli ultimi anni. 
j Nella concreta gestione dell'Istituto ciò 
[ ha determinato quella condizione di incer

tezza, di confusione, di sovrapposizione di 
i ruoli e di funzioni, che ha reso quanto mai 
| difficili i rapporti tra Governo, Istituto e so

cietà operative. Da un lato, è stato spesso 
accantonato il principio dell'autonomia ge-

| stionale delle imprese pubbliche; dall'altro, 
r è venuto meno il necessario grado di rife

rimento programmatico che indicasse le fi
nalità e gli indirizzi strategici che dovevano 
essere perseguiti. 

I La condizione di ingovernabilità dell'IRI 
è giunta ad un limite di rottura. 
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La Commissione ritiene che l'esigenza 
principale sia oggi quella di promuovere il 
riassetto dell'IRI, sulla base di rigorosi cri
teri di funzionalità, nel quadro di un rilan
cio della programmazione economica com
plessiva. 

Un'ipotesi realistica appare quella della 
costituzione di più Enti di gestione, funzio
nali ai grandi obiettivi di risanamento e di 
sviluppo dell'apparato industriale e dei gran
di sistemi di servizi e di attività terziarie 
produttive indispensabili per il superamen
to del gap tecnologico, logistico e commer
ciale della economia italiana. 

A titolo di esempio si possono elencare 
un Ente per la gestione dal sistema nazio
nale delle telecomunicazioni; un Ente per 
l'industria rnanufatturiera più avanzata; un 
Ente per i grandi sistemi infrastrutturali; 
un Ente che assicuri la base strategica dello 
sviluppo risanando e salvaguardando la si
derurgia e la metallurgia. 

Ciò implicherebbe, ovviamente, sia un rie
same dell'assetto e delle stesse funzioni degli 
altri Enti di gestione, sia un'eventuale ricol-
locazione in ambito pubblico di attività che 
non sono direttamente connesse ai grandi 
obiettivi produttivi per i quali le partecipa
zioni statali dovrebbero operare. 

Comunque, senza una soluzione di riassetto 
profondo, senza una modificazione del mo
do di programmare e di funzionare del siste
ma delle partecipazioni statali, l'IRI conti
nuerà a subire un processo sempre più rapi
do di decadenza, una perdita di identità e di 
ruolo che renderà impossibile affrontare e 
rimuovere le cause profonde della crisi finan
ziaria e imprenditoriale. 

Per quanto riguarda i singoli settori di at
tività la Commissione esprime le seguenti 
osservazioni: 

1) Particolarmente grave appare il ritar
do con il quale si sta affrontando il problema 
del coordinamento e della modificazione delle 
imprese pubbliche che si occupano di teleco
municazioni (STET; ATS; RAI-TV): il man
cato coordinamento, mentre provoca sovrap
posizioni e sprechi, costituisce un freno allo 

sviluppo di nuove iniziative nel campo delle 
tecnologie più avanzate. 

2) La Commissione respinge la logica e 
alcune singole scelte deli'« aggiornamento 
del piano per la siderurgia pubblica » pre
sentato dalla Finsider: esso resta legato ad 
una visione parziale del sistema siderurgico 
nazionale (permane uno scollegamento pe
ricoloso con la siderurgia privata, cosa che 
ha indebolito notevolmente l'Italia nei rap
porti in ambito comunitario); non offre so
luzioni valide per quanto attiene alla side
rurgia speciale; costituisce per alcuni gran
di impianti a ciclo integrale una soluzione 
non credibile in termini di economicità di 
gestione. 

Si avverte inoltre, nella situazione delia 
siderurgia italiana, il vuoto della iniziativa 
governativa complessiva per quanto attiene 
il rapporto con i settori consumatori di ac
ciaio, la ricerca, l'innovazione tecnologica, 
la commercializzazione ed il controllo delle 
importazioni, l'intervento per i problemi 
dell'energia, dei trasporti, delle materie 
prime. 

3) Appare ancora non coordinata l'ini
ziativa delie partecipazioni statali nel cam 
pò dell'industria elettronica e dell'automa
zione, soprattutto in riferimento alla neces
sità di grandi piani di intervento che co1 le
ghino le diverse aziende e i diversi compar
ti produttivi interessati (componentistica, 
elettronica, impiantistica, meccanica, pro
duzione di sistemi integrati di calcolo e di 
controllo, eccetera), che potenzino la ricerca 
nei diversi istituti e centri interessati, che 
si colleghino ad un uso più efficace delle leg
gi esistenti (come la legge per l'innovazione 
tecnologica). 

4) Per la termoelettromeccanica la Com
missione ritiene inaccettabile la posizione 
dell'IRI che ha respinto l'ipotesi della co
stituzione di un sistema integrato naziona
le. Tale sistema appare necessario per con
sentire la collaborazione tra pubblici e pri
vati, per mettere in comune, a vantaggio di 
tutte le imprese, delle risorse strategiche 
quali la ricerca, l'innovazione tecnologica e 
la commercializzazione, per garantire che i 
processi di integrazione sovranazionale pos-
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sano procedere in armonia con gli interessi 
nazionali. A tali condizioni sono affidati il 
potenziamento delle quote di mercato del
l'industria italiana e la più efficace risposta 
alla domanda interna, oltre che la salvaguar
dia dei livelli di occupazione. 

Gravissime sono le responsabilità del Go
verno nel blocco del processo che doveva 
portare alla costituzione del cosiddetto " si
stema Italia ". 

5) Per la aeronautica, dopo l'impegno 
assunto dal Governo per garantire il coordi
namento delle varie imprese in una sola fi
nanziaria, anche se esse operano in diversi 
comparti produttivi, per ottenere una siner
gia nel campo della ricerca e della commer
cializzazione, niente è stato fatto di concreto. 

6) Il sistema agro-industriale resta una 
grande occasione mancata per le partecipa
zioni statali. Il vuoto di iniziative efficaci si 
avverte in diversi campi (forestazione e pro
duzione di legno, prodotti alimentari conser
vati con le tecnologie più avanzate, grande 
commercializzazione soprattutto all'estero). 

Il comitato costituito dall'IRI per le cosid
dette dismissioni può essere uno strumento 
valido solo per quanto attiene alle società 
immobiliari. È certo che ogni cessione di 
aziende produttive non può avvenire al di 
fuori di scelte strategiche di natura politica 
che, oltre ad impegnare l'istituto e gli orga
ni di programmazione, debbono garantirsi il 
consenso delle forze sociali interessate. Da 
questo punto di vista è da sottolineare che 
il caso della tentata vendita della Maccarese 
ha già messo in luce la scelta di metodi che 
non appaiono corretti e che non garantisco
no gli interessi della collettività. 

Il fabbisogno finanziario indicato dall'IRI 
è rilevantissimo. Esso mette in luce anche 
il peso sostenuto dall'istituto per la politica 
finanziaria del Governo, che ha rallentato 
e rallenta il versamento delle cifre già stan
ziate per legge. Ciò è una ulteriore prova 
della condizione di confusione e di spreco 
in cui versa la finanza pubblica. 

Comunque, la Commissione ritiene che la 
collettività nazionale possa affrontare un im
pegno finanziario così oneroso solo a condi
zione che venga garantita l'efficienza al siste
ma di imprese gestito dall'IRI per raggiun
gere obiettivi di risanamento, di sviluppo, di 
innovazione dell'apparato produttivo nazio
nale, in rapporto alla necessità di aumentare 
la competitività della nostra industria nelle 
relazioni internazionali, salvaguardando in 
tal modo l'occupazione e il patrimonio costi
tuito dall'intelligenza e dalla professionalità 
dei lavoratori italiani. 

La Commissione infine esprime parere ne
gativo sui programmi dell'IRI ». 

Il deputato Pumilia, relatore, fa presente 
di non essere stato ancora in grado di tenere 
la riunione degli esponenti dei gruppi della 
maggioranza, necessaria per giungere alla de
finitiva formulazione dello schema di pa
rere. 

Dopo interventi dei deputati Margheri e Si-
nesio e del presidente Principe, viene dato 
mandato al presidente Principe idi convocare 
nuovamente la Commissione per la mattinata 
di domani, subordinatamente alla presenta
zione dello schema di parere di maggioranza 
da parte del relatore. 

La seduta termina alle ore 12,15. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
SULLA LOGGIA MASSONICA P2 

GIOVEDÌ 28 APRILE 1983 

Presidenza del Presidente 
ANSELMI 

La seduta inizia alle ore 10. 

RINVIO DELLE AUDIZIONI DEL DOTTOR GIOR
GIO ZICARI E DEL DOTTOR CARLO CARAC
CIOLO 

La Commissione, in seduta segreta, do
po aver preso atto delle comunicazioni del 
Presidente relative all'indisponibilità dei te
stimoni convocati per la seduta odierna, as
sume le opportune deliberazioni e discute 
quindi su alcune altre comunicazioni del 
Presidente concernenti richieste di atti per
venute e operazioni di polizia giudiziaria, 
che la Commissione decide di disporre con 
effetto immediato. 

La seduta termina alle ore 11,45. 
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S O T T O C O M M I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l a) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 28 APRILE 1983 

La Sottocommissione, riunitasi (sotto la 
presidenza del .presidente della Commissione 
Murmura e con l'intervento del ministiro del 
turismo e lo spettacolo Signorello, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni di 
legge deferiti: 

alla 4a Commissione: 

2205 — « Unificazione dei consigli di am
ministrazione degli impiegati civili e degli 
operai della Difesa », approvato dalla Came
ra dei deputati: parere favorevole; 

alla 5a Commissione: 

2281 — « Misure urgenti per la prosecu
zione dell'intervento straordinario nel Mez
zogiorno e regolamentazione dei rapporti 
giuridici sorti sulla base del decreto-legge 28 
febbraio 1983, n. 54 », d'iniziativa dei deputa
ti La Loggia ed altri, approvato dalla Carnea 
ra dei deputati: parere favorevole; 

alla 6a Commissione: 
1488, 1520, 339 — in materia di vendita 

e permuta dei beni immobili dello Stato de
stinati a uffici e servizi governativi: parere 
favorevole, condizionato alVintroduzione di 
emendamento, su testo unificato predisposto 
da Sottocommissione della Commissione di 
merito. 

alla 10a Commissione: 
549, 838, 1300, 1301-B — « Legge-quadro 

per il turismo e interventi per il potenzia
mento e la qualificazione dell'offerta turisti
ca », risultante dall'unificazione di disegni di 
legge d'iniziativa governativa e dei disegni 

di legge d'iniziativa dei senatori Bevilacqua 
ed altri; Angelin ed altri; Angelin ed altri; 
nonché d'iniziativa dei deputati Sanese ed 
altri; Faenzi ed altri; Faenzi ed altri, appro
vato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati: parere favorevole. 

G I U S T I Z I A (2") 
Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 28 APRILE 1983 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio
ne Cioce, ha adottato le seguenti delibera
zioni per il disegno di legge deferito: 

alla 8a Commissione: 

298-B — « Modifiche di alcune disposizio
ni del codice della navigazione relative alla 
navigazione aerea », approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati: pare
re favorevole. 

I G I E N E E S A N I T À (128) 
Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 28 APRILE 1983 

La Sottocommissione riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Del Nero, ha adot
tato la seguente deliberazione per il dise
gno di legge deferito: 

alla la Commissione: 

2215 — « Interpretazione autentica del
l'articolo 1 della legge 22 dicembre 1979, 
n. 682, in materia di indennità di accompa
gnamento ai ciechi civili assoluti » parere 
favorevole. 



Giunte e Commissioni - 619 — 42 — 28 Aprile 1983 

C O N V O C A Z I O N E 

3a (Affari esteri) 

Venerdì 29 aprile 1983, ore 10 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

- Deputati BOZZI ed altri. — Concessione 
di un contributo annuo di lire quattrocen
to milioni a favore della Società Dante 
Alighieri per il triennio 1982-1984 (2170-bis) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 
(Rinviato alle Camere dal Presidente della 
Repubblica, con messaggio motivato, in 
data 20 aprile 1983, per una nuova deli
berazione ai sensi dell'articolo 74 della 
Costituzione). 

5a (Bilancio) 

Venerdì 29 aprile 1983, ore 10 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

- Modifiche ed integrazioni al decreto-legge 
28 luglio 1981, n. 397, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 26 settem
bre 1981, n. 536, e al decreto-legge 22 di
cembre 1981, n. 799, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 
1982, n. 60, concernenti interventi in fa
vore di alcune zone della Sicilia occiden
tale colpite da eventi sismici (2020-&Ì5) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 
(Rinviato alle Camere dal Presidente della 
Repubblica, con messaggio motivato, in 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 

I C O M M I S S I O N S 

data 20 aprile 1983, per una nuova deli
berazione ai sensi dell'articolo 74 della 
Costituzione). 

- Deputati BOZZI ed altri. — Concessione 
di un contributo annuo di lire quattrocen
to milioni a favore della Società Dante 
Alighieri per i i triennio 1982-1984 (2170-bis) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 
(Rinviato alle Camere dal Presidente della 
Repubblica, con messaggio motivato, in 
data 20 aprile 1983, per una nuova deli
berazione ai sensi dell'articolo 74 della 
Costituzione). 

8a (Lavori pubblici, comunicazioni) 

Venerdì 29 aprile 1983, ore 10 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

Modifiche ed integrazioni al decreto-legge 
28 luglio 1981, n. 397, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 26 settem
bre 1981, n. 536, e al decreto-legge 22 di
cembre 1981, n. 799, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 
1982, n. 60, concernenti interventi in fa
vore di alcune zone della Sicilia occiden
tale colpite da eventi sismici (2020-bis) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 
(Rinviato alle Camere dal Presidente della 
Repubblica, con messaggio motivato, in 
data 20 aprile 1983, per una nuova deli
berazione ai sensi dell'articolo 74 della 
Costituzione). 

Commissioni parlamentari alle ore 22,30 


